
^T-v-s:;n_irf^-^^i-'^¥'.'fi^»'f.^ff^'ii^K^^^ 

^ffiffiaH abiliti 
possono votare 1 cattolici 

i.». Bresidenia' della Unione elettorale 
cattolica italiana fa sapere che i candidati 
• deputato per i quii i cattolici voteranno 
devono accettare, questi punti; 

», — Difesa delle istituzioni statutarie 
« delle garanzie date dagli ordinamenti co-
atituiionali alle libertà dì coscienza' e di 
«ssqciazione, « quindi opposizione anche' 
ad 'ogni proposta di legge in odio alle 
eongregazioni religiose e che comunque 
tenda a turbare la pace religiosa della Na­
zione. 

2. — Svolgimento della • legislazione 
scolastica secondo 'il criterio che, col mag­
giore incremento alla scuola pubblica, 
non siano fatte conidzioni ,che. intralcino o 
•ereditino l'opera dell'insegnamento- pri-
Tato, fattore importante 'di diffusione e di 
•levazione della cultura nazionale. 

3. — Sottrarre ad ogni incertezza ed 
arbitrio e munire di forme giuridiche sìn-
oere'e di garanzie pratiche, - efficaci, il di­
ritto dei padri di famiglia" di avere pei pro­
pri figli una seria istruzione religiosa nel-
t* scuole comunali. ' 

4. — Desistere ad ogni tentativo, di in­
debolire l'unità della famiglia e quindi as­
soluta opposizione al divorzio. 

5. — Riconoscere, agli eiifetti della Rap­
presentanza nei Consigli dello Stato, di­
ritti di parità alle organizzazioni econo­
miche o sociali indipendentemente ' dai 
principi, sociali o religiosi ai quali esse si 
ispirano. 

6. — Riforma graduale e continua de­
gli, ordinamenti tributari e degli istituti 
giuridici nel senso di una sempre migliore 
applicazione dei principi di giustizia nei 
rapporti sociali. 

7- — Appoggiare una politica, che tenda 
a conservare e rivigorire le forze econo­
miche e morali del paese, volgendole a un 
progressivo incremento dell'influenza ita­
liana nello sviluppo della civiltà intema­
zionale. 

Ilproeressocattó negli Siiti Ooìti 
,.AL4)0ncipio. del.-.SecoI6 -XIX»' gli 

Stati Uniti figuravano come un paese 
quasi esclusivamente protestante. ~E 
infatti, su cinque milioni di'protestanti, 
i cattolici non erano che 40 mila, non 
ipvano che un vescovo, una trentina 
di sacerdoti, tutti stranieri, e nessuna 
shiesa propriamente detta. 

Oggi nello stesso paese,' quindici mi­
lioni di cattolici hanno tredici arcive­
scovi, ottantanove vescovi, dodicimiU 
preti secolari;, quattromila circa rego­
lari; 12.150 chiese, 78 seminari e scuo­
le frequentate da quasi un milione e 
wfzzo di alunni. 

In liiiea proporzionale, dove prima 
Bon si trovava neppure un cattolico su 
cento abitanti, oggi se ne trova uno 
su sette; e in certe parti del paese la 
proixirzionf è assai maggiore : a New 
Ynrk, a Chicago, per esempio, i catto-
l'ci costituiscono il,terzo della popo­
lazione totale ; a' Boston, l'antica citta­
della del puritan'es-itno, ne costituiscono 
la metà. 

E pensare che negli Stati Uniti man-
jmya danaro — i cattolici erano poveri 
Sperai — e sacerdoti; Io Stato non con-
Tibuì'mai un centesimo.' Con tutto ciò 
orsefo % sorgono come per incanto 
shiese', scuole, case del popolo, ricrea-
ori. 

Ma negli "Stati Uniti c'è la vera li-
i«rtò, che non si ha..." in Etiropa. . 

Rigazza morta in una festa di balla 
A Carpi, mentre ferveva un ballo, 

ina ra/gazza bellissima, figlia di un 
iffittuariò del paese, Alma A'rtioli, dì 
7 anni, cadde di colpo a terra, morta 
a seguito a sìncope cardiaca. 

Non è la sola disgrazia di quest'an-
m del ballo. 

A Udine già settimane mori un gio-
•ane istantaneamente sulla via, uscen-
lo dal ballo. Di altre morti fulminee 
le hanno parlato i giornali ; senza coll­
are altre morti più lente, in seguito al 
•allo; senza contare le risse e gli omi-
idi originati da feste. 

Guai poi se contassimo i disordini, 
5 famiglie rovinate, le donne perdute 
àusa il ballo. 
• Eppure 

« il ttfssltnarlsdilliliiropeesicro... 
fODfiE tA 

L'uno abbandona tutti i beni di questa 
terra e • i"conforti della vita europea per 
far conoscere la verità del 'Vangelo ai 
suoi fratelli selvaggi, l'altro predica il so­
le dell'avvenire ai suoi compagni promet­
tendo loro il paradiso in terra. Ma quale 
differenza tra i due missionari! Il primo 
per amore di Cristo percorre lande inospi­
tali in mezzo a mille perigli e senza alcuna 
ricompensa; il secondo viaggia in t. clas­
se, alloggia nei migliori hotel e si fa pa­
gare lautamente le sue ciancie rivolte agli 
amici della rivoluzione e dell'anarchia 1 _ 

Basterà citare una lettera di un missio­
nario di Cristo e una di un ministro' di Be-
lial, per scorgervi subito nel primo il più 
sublime sacrifizio e nersecondo il più cras. 
so interesse. - , , ' 

Parli .dunque un missionario di Cristo, 
'cioè il Padre U., Pezzonì, il quale scrive 
recentemente, sulla sua dimora tra gli 
zingari di Ayderabad (India), al diretto­
re delle Missioni Estere di Milano quanto 
segue: . . 

<Da vario tempo sono qui in tneeso a 
questi migari, ossicf Lombadi, senno casa 
e senm Chiesa, ma circondata da uà buon 
numero di cristiani molto poveri. La mia 
abitazione è il mio, carro e all'ombra di 
esso raccolgo durante il giorno i fanciulli 
e te' fanciulle per tu preghiera, ed il cate­
chismo. Alla sera padri e madri di ritorno 
dalia foresta dopo il pasto',* mi circondano 
per esporre i loro bisogni i ^'jiér sentire 
un po' di parola di Dio. Questi eingari 
promettono assai :i'. 

P. U. Pessoni. 
Cosi scrive un apostolo della Croce, che 

mena una vita da zingaro per condurre a 
Cristo gli zingari; quanto diverso invece 
è il contegno dei predicatori della morale 
laica é del libero pensiero, che non van­
no in mezzo alle pecorelle se non sono si­
curi di poterle tosare ^er bene. 

"Valga l'esempio del famoso redattore 
AtWAsino, « Guido Podrecca », uno dei 
più noti missionari del,libero pensiero, per 
dimostrarci'quanto sia gratuita e disinte­
ressata la propaganda di certi massoni che 
vogliono insegnare la... filantropia ai pre­
ti I Si tratta di una lettera spedita dal divo 
Guido, addì 21 gennaio 1910, ai compagni 
e liberi pensatori di Trento che vale la pe­
na di riportarla per intero; 

i Carissimi. — Ho tanti impegni, sono 
siffattamente stanco, che faccio quante 
meno c'onferense mi è possibile, perchè 
queste mi esauris'cono pili che qualsiasi la­
voro. Per ciò che le ho elevate — in Italia 
— ad un minimo di 150 lire ciascuna, ap­
punto nella speranza di renderle meno fre­
quenti. Per Trento, e per due,' fate voi 
una proposta accettabile. Per conto mio 
sarò ben lieto di portare un contributò di 
solidarietà in battàglia ai carissimi com­
pagni e Uberi pensatori di Trento. Saluti 
cordiali. Vostro Podrécca. 

«P. S.—• Scrivetemi subito aggiungen­
do l'importo che destinerete, giacché per 
regolarità, iscrivo nell'itinerario chi prima 
spedisce. E ce'n'é già parecchi! •> 

Anche la stanchezza serve per rialzare 
il prezzo della conclone 1 Crime sa far be­
ne i suoi affari il direttore delM«»o. E 
come gli preme di conoscere il presso die 
destineranno! Senza una proposta accet­
tabile, egli non parte da Roma per..." Tren­
to; il missionario di Cristo invece parte 
per la Patagonia, per l'Africa, per l'Ocea­
nia, senza alcuna pwposta fuorché quel­
la di essere pronto a "venire ucciso dai 
cannibali 0 divorato dalle belve feroci. 

Con tutto ciò, per i liberi pensatori, i 
preti sono bottegai, e l'immortale Guido, il 
propagandista disinteressato ed onesto. 
Con tutto ciò si grida a squarciagola: Ev­
viva il libero pensiero e morte ai preti I 
Ma si gridi pure, che raglio d'asino non 
sale in cielo 1 

Prof. C. M. 

Besf0 chi ascolti Cesa 
, III. di auareslina 

Gesù èristo stava liberando dal de­
monio un povero ossesso che era di­
ventato muto. Liberato dallo spirito 
il muto parlò, e le turbe, resta­
rono meravigliate, con gi;in dispetto 
dei farisei che erano invidiosi della 
gloVla di Gesù. Costoro prèsero a dire 
che Gesù cacciava i demoni col potere 
di Beelzebub principe dei dftmoni stes­
si. Altri per togliere l'effetto di questo 
suo potere contro i, demoni gli dice^ 
vano che non avrebbero, creduto in lui 
se non operava .u"n se^no. dal cielo. 

Ma Gesù li confitto con, tutta faci­
lità : «"Voi, dunque .dite che io caccio 
di demoni — fece tìesù — in virtù di 
Beelzebub,' e non pensate che un Regno, 
se è dilaniato dalle fazioni e ima casa 
agitata dalle'discordie, vanno itì ro­
vina, Ora se sono iti discordia atiche i 
dem^sni'il lóro regno non potrà-sussi­
stere, se io caccio i demoni in virtù di 
Beelzebub; per virtù di chi,li cacciano 
i vostri discepoli, o Farisei? .Dunque 
pel fatto che io caccio i dehioni — e 
non, lo posso fare che colla potenza di 
Dio — è certamente venuto, in mezzo a 
voi -il regno ' di Dio. 

Se un prode armato custodisce la 
sua casa è sicuro tutto quel che pos­
siede. Ma se ufi altro più forte di lui 
gli fa contro e lo vince, si porta V'iti 
tutte le armi, in -̂ ui égli avea posta la 
sua fiducia^ e ne spartisce le spoglie. 

Orbene chi non e meco è contro di 
me e chi non raccoglie in'èeo, disperde 
— grida allora Gesù al popolo ebreo, 
minacciandolo e raffigurandolo ad un 
uomo da cui è stato scacciato lo spirito 
immondo. Questo spirito cammina per 
luoghi- deserti, "cercando dove posarsi, 
e non trovando riposo, dice: l 'omero 
alla mìa antica abitazione, di dove so­
no stato cacciato. E andatoyi la trova 
spazzata e adornata. ' Allora va e secò' 
pt-ende sette altri spiriti peggiori di lui 
che .entrano ad abitarvi. Cosi quell'uo­
mo finisce peggio di prima. (Il popolo 
ebreo — nella similitudine di Gesù — 
essendo stato liberato dal.demonio e 
non avendo voluto ascoltare la voce 
dell Messia, fu .di nuovo occupato dal 
demonio e da altri sette spiriti, più 
cattivi di lui). 

Mentre Gesù diceva ciò una donna 
gridò ; «Beato il seno che ti ha portato 
ed il petto che ti ha_nutrito». Ma Gesù 
pronto: «Anzi beati coloro che ascol­
tano la parola di Dio e la mettono in 
pratica»; 

P o d P e c c a In q u a r e l l n . 
Gli elettori socialisti'del Collegio di 

Budrio hanno fatto sapere al direttore 
&!^Asino, Guido Podrecca, che sono 
stufi di averlo deputato e che non vo­
gliono più, perchè è un leccapiatti" del 
Governo. 

Potevano farne a meno di elegger­
selo la prima volta. 

Oh lì cinematografo 

1200 ^Mmt a lleiiiia In. DO glmno 
Il 3 febbraio a Vienna vennero cele, 

brati 1200 matrimoni. Nelle 76 chiese cat 
toliche della capitale austriaca in de'tto,, 
giorno vi fu un gran avvicendarsi dì cop­
pie e di cortei nuziali. 

Ilpiù gran numero dei matrimoni venne 
celebrato nei sobborghi operai. Oltre que­
sti matrimonii, vennero in detto giorno 
festeggiate 200 nozze d'argento e nove 
nozze d'oro. Ecco una giornata e una cit­
tà che possono segnare un rècord nella 
storia del matrimonio. 

3300 i f is i i lver3t iÉI fyiico. 
TOKIO, 20, notte. _ 

Nei locali della salvezm, presso il 
uartiare. La polinìa coadiuvò i pom-_ 
ieri, via invano. Andarono distrutti 
300 edifici, con i mobili scolastici: 
5.000 persone sema ietto, albergano 
i un parco; » danni ascendono a varie 
Ugliaia di pens. 

leelezlODl m mima d'Q'fo&e mmU m ulficlsso 
ROMA, 20, notte. 

II Popolo Romano smentendo la 
Stampa secondo cui le elezioni politi­
che, trat"ine il caso di gravi avveni­
menti internazionali, avverrebbero •n 
giugno, afferma che non avranno luogo 
prima d'ottobre. 

Il Municipio di Manchester ha de­
ciso dì proibire ai ragazzi di iin'età in­
feriore a n 4 anni d assistere alle rap­
presentazioni- cinematografiche dopo le 
sei di sera. I cinematografi hanno ri­
cevuto ordine di non ammettere i gio­
vani suddetti dopo l'ora-indicata e nel 
caso che un ragazzo (od una ragazza) 
di età non superiore ai 14 anni sia am­
messa in uno di questi ritrovi, la dire­
zione del cinematografo sarà multata, 
come multati saranno ì genitori del 
ragazzo. 

Il Municipio di Manchester è persua­
so — cosi telegrafano ^M'Avanti! — 
che le rappresentazioni cinematografi­
che, specialmente serali, hanno una in­
fluenza deleteria sugli adolescenti e che 
è venuta l'ora di porre un freno al 
male. 

In un nuovo pro"wedimento di in­
discutibile valore morale, dopo quello 
della più severa censura sulle films, 
l'Inghilterra ci va innanzi nella tutela 
della moralità di cui il cinematografo, 
senza le dovute regole e limitazioni 
che l'autorità deve "imporre alla cieca 
speculazione, è divenuto una evidènte 
e grave insìdia, specialmente nei ri­
guardi della gioventù. 

Purtroppo in Italia i Go"v"erni mas­
sonici — speriamo che durino poco più 
ì massoni al timone dell'Italia — non 
nitori, provvedete da voi soli. Non la­
sciate che il cinematografo rovini i fi­
gli vostri! 

Una sosta netla gil&fra 
P a c e , p a c e « p a c e . . . 

Nessun avvenimento di importanza, 
è accaduto, iq. qu^ta .settimana tiella, 
guèrra balcanica. Piccoli-scóntri e nul­
la più. Non c'è neppure la'novità d d 
Governo turco che'è seiiza tìn soldo 
e non sa dové.battere k,tésta — ormai 
è vecchia an^he questa! Gli impiegati 
del Governo fecero una dimostrazione 
avanti il Ministero delle finanze perchè 
.'lianno- anèofaTdi K c e t ó c ^ ; , Sipet,dió 
di-dicembre. • , * .- , • .;:-•,' 

Il Governo turco ha mandato a Lpn7 
dra HaUki; pascià" per vedere se si ptiò 
in qualche modo concludere la pace. 
Pare che sia disposto a cedere, Adria-
nopoli e le isole, meno alcune. Accet­
teranno ora i balcanici se non,otten­
gono ancheuna forte indennità di guef' 
ra? Pare di no. , 

- ! , O T—' . , 

Bulgaria e Rumania noti possono, 
andare d'accordo circa il territorio che' 
la Rumenia pretende della Bulgaria, 
cosi -Vienne-proposto che facciano da 
arbitre Russia e Italia sotto l'alta.di­
rezione dell'Inghilterra. 

L'Austria pure si mostra più buona 
colla Serbia, -e invece di minacciarla 
propone, di concludere trattati com­
merciali. . , " ' , 

Resta ora la sola grave questione dì 
Scutari chf divìde le Potenze: Rus­
sia' e Francia vogliono dare questa cit­
tà al Montenegro, le'altre invece pro­
pongono che resti all'Albania. 

Con tutto ciò la -Francia aumenta 
le s"ue spese militari per patirà della' 
Germania, di cui cresce la popolazione 
e quindi- fflche l'esercito ; l'Austria au­
menta pure le spese militari e quest'an­
no consacra un miliardo di spese all'e­
sercito e alla Marina; il Belgio pure 
crescergli armàn-ienti. 

La lettera dì,'Francesco Giuseppe al­
lo Czar non- ha dissipato le n'ubi tra Au 
strìa e Russia, e gli eserciti saranno 
mantenuti ancora per parecchi mesi-al­
le frontiere. ' \ ' " 

Rottllt'EiorfÉ 

IliKiiDida iri iÉ 
Giovedì sera alla Camera il Mini­

stro di Grazia e Giustizia, affermò che 
il Parlamento dovrà presto discutere 
una legge che conceda il divorzio in 
Italia. 

Ecco dunque che noi siamo stati sem 
pre nel vero quando abbiamo detto 
agli elettori :, Badate che il Groverno 
prepara il divorzio. 

E' una sfida questa del Governo ai 
cattolici italiani, che non soìio molti' 
anni con ,una magnifica sottoscrizio-
-n'e di qausi tutti icittadini italiani" stor­
narono il" percolo d'una legge che con­
cedesse il divorzio, legge che concedes­
se il divorzio,'legge annunciata da un 
discorso del Re alla inaugurazione di 
una nuova. Camera. • ' 

Noi nòli "vògliafno il divòrzio per­
chè siamo', Cristiani, e con Cristo no­
stro Maestro Divin,d, prOclattjiamo che 
gli sposi uniti 4^ Dio non. possono e.s-
sere separati daJl'uómoJ Non vogliamo 
il di"vorzio perchè siamo italiani, ê non 
vogliamo la rovina che il divorzio ha 
arrecato alla Francia : aumento di uxo­
ricidi, diimìnuzione di popolazione. 
Proprio in questo giórni la Francia è 
angosciata per paura della Germana, 
avendo fiochi soldati in caso„di una 
guerra ; non ha neppùr abbastànz'a ma­
rinai da far manovrare le sue navi, e 
deve ristabilire il servizio militare di 
tre anni. 

Siamo buoni padri e non vogliamo 
il divorzio, perchè esso rovina l'edu­
cazione dei figli, i quali diventano or-' 
fani quando la mamma si separasse 
dal babbo. 

Siamo patriotti e noir vogliamo que­
sta grave disgrazia del divorzio nella 
nostra pa.triai 

E' una sfida quella del Governo. 
Noi cattolici raccogliamola. E combat­
tiamo il Goevrno nei suoi candidati, 
coUlarma del voto, nelle prossime ele­
zioni politiche. 

Ricordatevi o cattolici che alla Ca­
mera mercoledì, un deputato, amico 
del Governo, Guido Podrecca, chiese 
l'incameramento dei beni delle Chiese, 
l'abolizione del primo artìcolo dello 
Statuto che proclama l'Italia Nazione 
Cattolica, e di ogni legge che rìsguardì 
la Chiesa. 

Siete avvertiti. 

l a rlehtesta personale- -i -, • • li 
nelle FerroTie Italiaas 

Abbiamo pubblicato più .voltt-stt queste c«-' 
lonne AéMNostra Bandiera che ori è' co»J< 
cessa là.richiesta personale, nelle Ferro­
vie italiane. .'1 . , • '- J f-

Il.R. Cotnmissariato dell'Emigrazione.^., 
prega dì pubblicare in .proposito il segoea-
te manifesto, che noi abbiamo già spedita 
;à tutte, le "S(SiÈrdni-'"àèl'Fntó; '̂  ".-' 
• "1 {Emigranti, • , -'- ' , '' 

Acquistate , la « 'Tessera Ferroyiaria l », -, 
Questa .tesserà dà" il diritto, agli emigrati­

ti diretti verso ,'i paesi di Europa,, o verep 
quelli.Jjagnati dal^Mediterraneo,,(i), di »-
,vcre uiia forte, riduzione sul biglietto ffr-
roviatio di andata e di ritorno. { 
' La tessera ha la validità di' lin anno è,. 
può usarsi per quattro viaggi. 

Per ottenere la tessera dofe'le '• Hvoi- ' 
•gervi a-1 vostro • Sindà'co'e'chiedergli due 
.richiestei una per il viaggio di andata:,', 
l'altra per il .viaggio di .ritorno. , ( ' , 

Presentando la richiesta di andata alla , 
stazione • ferroviaria, dì. partenza, otterrete 
il biglietto a prezzo ridotto. . . . ; , 

Per ottenere il biglietto à, prezzo ridqt-,-
jto al vostro ritorno m patria,"dovrete prc-"' 
•sentale la richiesta di r^forno alia st?izio-
ne ferroviaria ,del-confine 0 de! porto itiu-
'liano per, il qusìle rimpatriate. La rìchit-̂  
sta di ritorno deve essere 'convalidata .dal-" 
, la ìmpiresa presso la quale voi avete lavo- ' 
rato ovvero deve essere accompagnata da ' 
una attestazione del Consolato Italiano più" 
vicino al posto dove voi avete lavorato o 
dell'Autorità di .pubblica sicurezza, della 
Stazióne ,dì, confme o.del porto diisbar<;t>.' 
Sema questi convalidazione 0 attestasiè-
'ne la richiesta di ritorno non è vàlida. 

I .minorenni, annotati nel passaporto del-
.l'emigrante' adulto insieme al quale emi­
grano;' hanno diritto anche essi a biglietti 
ferroviari a prezzi ridotti. 

•La tessera costa soltanto una lira, che 
iVa a beneficio del Fondo dell'emigrasiOne 
il quale serve a' provvedere _i niezzì per 
l'orgariizzazione-,- -della protezione ' degli-
'emigranti. Acquistando la tessera voi ne 
traete un doppio profitto: vi assìciìtate la 
massima riduzione ferroviaria possibiSe 
sia all'andata che al ritorno, e provvedete 
ad. aumentare il Fondo che serve a miglio­
rare la vostra tutela dentro e fuori il ter­
ritorio italiano. 

(l) — Germania, Svizzera, Austria-Un. 
gheria, Francia, Ruraania, Turchia Euro, 
pea, Grecia,- Russia, Svezia, Norvegia, Da-
niniarca, Belgio, Olanda, Inghilterra Tu-
nisia, Algeria, Marocco, Libia, Egitto, 
Arabia; 
I l B'glietto ferroviario internazio­

nale. 
A proposito della richiesta personale,. 

alcuni ci hanno domandato, ' se con quella 
richiesta si possa ottenere un biglietto in­
ternazionale ossia un biglietto che permet­
ta dii viaggiare dall'Italia fino all'ultima 
stazione d'arrivo aU'lJstero. . 

Il Commissariato dell'Emigrazione ci 
comunica che pel' momento molte delle 
principali stazioni ferroviarie del Regno 
sono autorizzate a. .rilasciare biglietti in­
ternazionali, però sempre a tariffa ordina­
ria e per determinate destinazioni, - che in 
generale' qorrispondono ai maggiori ceu-
tri ferrpviari delle riazioni limitrofe, 

$bno peraltro in corso' trattative per, ia 
stipulazione di ,spe(;iali convenzioni che 
permétteraiino' in seguitò .agli emigranti 
continentali, che' fruiscano della concessio­
ne XX, ossia che abbiano la richiesta per­
sonale, di godere facilitazioni di viaggio 
iìno al -paese estero ove sono diretti. 

A suo, tempo tali convenzioni verranno 
portate a conoscenza del pubWic e special-
mente degli Istituti che si occupano ̂ de'l.i 
assistenza dei nostri • emigranti. 
Per i muratori che latendono emi­

grare in Oermanìa. 
Nell'iiltimo numero della- Nostra Ban­

diera abbiamo pubblicato che nella Ger­
mania c'è una grande divergenza tra gli 
operai muratori e le Ditte ìmpreudiir-ci 
per 'la modifica dell'orario di lavoro, iW 
salario e,di altre questión. importanti. 

La discussione defnùtiva tra le due par.̂  
ti, ossia tra la Comrois''ione degli operai 
muratori e la Commissione delle'Ditr? im­
prenditrici è rimessa a'' 24 dì questo me­
se. Si spera che le ti-atsative riescano a 
bene. 

Ad ogni modo, in questo sfato i"ii cos-; 
è sconsigliabile che i nostri o;)erai imifa-
tori emigrino per ora nella Gernin.ua, 
l a prossima stagione pei fornaciai 

in Baviera. 
Ripetiamo almeno per la decima volta., 

che la prossima stagione pei fornaciai ìv 
Baviera sarà pessima. 

l'KIMA ]>I PABTIUB 
^ Prima dì lasciare.il vostro paese, la 

piccola terra dei vostri cari e dei vo­
stri morti, fratelli, pensateci su tre 
Y0lt«. 

http://Gernin.ua
http://lasciare.il


liìiìì'ìiiiliiMI 

: *;godtóbJcoi:>|)rp|ti 
iAatìcHCbittaìi'VM'-iièll'^ 
ifió,'<Mlàibettolaj:tuòì§idi(/c^ 
5|ii|pÉM^;;:Meè;li6^':Uti|Ì^^ 
• ìi||tò':.in:»casa? éKcptìSìto'y'diiianfere '̂ciiiJ 
:•; t|:'l)î ifeci.,pan«^{u<^ 
KJ^egllàtó; :flà|l'inàittei^n2a''fc4ùal<ihél 
^•mAtà:Jpf^é-dÌ''Ssprìxiop^ 
V %'IStfelli : pèWiò .I^Ké/iii'ictó^^ 
• ' JÌ^i^'f^i!Xirio-:^ióno&a,'^, tirare:'^' avant i , 'Jâ  • 
/ .^I t isèi iza ' t roppi disàgi e'senza là pau-
' »a?! del : doftiam,^ ascoltino^ il; • consiglio • 
•;i# :CKì desÌderà:;lóto, senza •iiittiresse, 

•gni , betié :̂  non si tìMovanó di c iso; j 
:•::• ÌJa5a^:rnià; casa mis , ' pe r jjjCGilrtk'iélife 
:Ìu'-Ma,"^^'tH tólisem^ b a d i a ; ' - ^ 
i i p c b e n e i l p r o v e r b i o saggio e ,prii-

' iderite. Non dimenticatelo, ; amici; 'peff 
ehè 11 proverbio- dice u n a grande veri-: 

' tìi>,Chifsoltanto, per atnQi;e di ayven-
iure. 'oS'sedottO da speranze dorate, si, 
fescià indurre; a lasciare là famgil ia; e 
là casa, senza pr im averci; pensto su 
aijneho tre;vólte , oh! corre il pericolo 
di dover -assaporare il giusto castigo 

, i e ^ i i sventati che vanno avanti colla 
•'. tèsta 'nel , ' sacco, '"" 'y ''''/•^'•'•" "•''•'; 

Ma, siccome, purt roppo, ci sono tanti 
f ràMli ," nòstr i , che devono • per forza 

^«rfliédèré a terre non proprie, lontane, 
•tràhiefe,; i l ' i avoro e Ja mercéde sen-^ 
fiamò ' il b i sogno ; di ; parlarvi chiara-
«léhte per farvi;cbppscere ' t t i t to quello 
«fie:};i,;Occorre sapere quando yi reca­
t e all 'estero. 'Ariche a voi, però, noi di-̂  
« a m o : .amici! .nessuna leggerézza!: i 

; pr ima di jnuòvérvi di casa pensateci sii, 
pensateci su t re volte. 

A che é ò » a b i ^ o g n » p e n s a r e ! 

; A t an t e cose, amici, bisogna ^pensare 
.p r ima dì muoversi , quando non si y o -
fl ià; andare;incontro., a dette amare , de-

; msiorir tròppe volte, ' iàtàlì; 
• Bisogna ; pensare innanzi ' t i i t to alla 

tóiigiia'. Còme la lasciate,? In braccio 
4'a,Ventura?,'^àl caso? al :p;ér icqlo?,^i-
«^abi lvcólorò che,dicono,:ài'p^ 
»j,;alla.rnog!!e,, ài,figliuoli,: VÒi, a r r an -
t i a t é v ì ; . io': vado fuori a tentar, for-

• tuna1 • :v .'-• •, :'.*'•• •'•,••••.•' 
N o ! cari fratelli, cosi non s i p r o y -

viede d a ^ s a g g i ; . così possono fare 
soltanto gli : animali: senza' int•diligènza 

' è ,senza;cùore. ': ' , ' ,• "' 
' , ; 'J 'Ah! : : pr ima; garant i te , quan tò ' vi,. 
: è pbssiljile,! (Intendiamoci con qualche 

HCTSona molto saggia e buona, col vor, 
stiro parroco, ad esèmpio,, oppure còl 
siiidacò) ,,assicurate,:dico. :ronore, la di-
:Enitài:dei: vostri; ca,Bi. .sAUora ; soltanto: 
po l t é te sentiire e gus tare qiiella ywa 
soddisfazióne intèrna che dovrà t ra -
4uVsi,'ìft' tanta forza ed energia; quan-' 
io su questo punto non avrete rimorsi. 

'' Bò]5Ò* la;fai-niglia pe'nsàte' anche à 
voi,' e, chiedetevi : ' sono io in grado di 
.fòter ' vivere lontarib dalla ' mia terra , 
tentano dai dici c a r i ? , H d tanta salute 
quanta ne occorre, quando si ,lascia 
k patr ia e si cammina verso l ' ignoto ? 
Possiedo io per lo meno , quella ele­
mentare istruzione che mi sarà indi^ 
•pensabile, in una terra dove tu t to cam^ 
èia : la lingua, i costumi, la gente? H o 
«anta forza d 'animo da poter .soppov^ 
ta re i disagi e le tristezze della soli­
tudine, dell'indifferenza^ forse del di-: 
sprezzo, forze dèlia persecuzione? 

. Sol tanto quando pot re te risponde-
'iTe; affermativairienté a tu t te queste 

domande, voi potrete risolvervi, e deH-
Vberare di chiedere filla t è r ra s t raniera 
: «n pezzo ' d i pane ; tnèno duro e ^una 

. !B3ericedèirneno;in,sufiJqiente.;.,,;• ; ,, ,,: , 
' . ^ t a n o n {Umenticatevi p.er amor VOT 

strb di questi consiglii che v i sqong iu -
' ro di irnparar bene a memoria:: ' ; 

:t^ —''Mefflip un'paneyoffgi'j ma si-^ 
cùrOf che uri panettpne domani, ma in-[ 

.: • eirtÓ: •";',•.,'..'''. ' ',: •':'•.. '. '.'":,.. 

X: r-^ Chi parte colla tèsta nel, sacco, 
carré -il rischio di rompersi il sacco 

:(•... la testa: ;••- ; 
, 3 . — Abbandonare al caso e alla f or-', 

tuna i tuoi, voi conie affidare al lupo': 
M mandra e-i.buoi. -, 

4. —^.in casa,un'oncia di salute pud 
iasiafe, fuòri di casa iion bfista soven­
ti neppure un quintale. , 

, V s i — In paese tuo, puoi trovare l'a-
inieg buono .che, ti scrivalo le(ìga una 
kitefa; ma fuòri 'di casa se 'tu non sai 
leggere, se tu rton sai scrwere, come: 
faraif • •':; • . : . ' ' . • . 

, 6. ---. Fuor, di patria, non basta la 
robustezza del corpo; ah! ci vuole att­
ere il coraggio civile dell'anima. 

R i s p o s t e di i n t e r e s se g e n e r a l e ; 

Piccoli. — Non vi è nulla di allar­
marsi perchè gli agenti di P . S. a Pon-

• lafel r i t i rano i passaporti per esami:-
' KiarU. Questo vien fatto in tut t i i pas.'i 

delle frontiere dell ' impero Aus t ro -Un-
sar ico . come abbiamo scrìtto a suo 
tempo in questo nos t ro giornale. Chi 
•ha il passaporto in regola^ non ha nul­
la d a temere. ; 

Cossìo. — P e r avere la richiesta 
d a Pontafel a Br.egenz occorre essere 
in numero di dieci operai. 

Bertoni.' — Coinè sópra anche per 
S a b b u r g . Si, dal 15 (febbraio al i Mag­
gio il t reno che parte da Pontafel alle 

,;ÌB4Sivr{«(;ii&ÌiicÌ4enzÌ;:«dî  
i S à l z b u r g ^ . - ; ':':•- •'^^','^'•;;'^•-,;:,; -^.;;,;;?:';;;',; 
'\i'<be-F'dicei:-^^)^t^y<:^p'^6^é3^. 
rio, comtihaì*:,che,itiiiierné àllàitìchièstà 
' d i ^ ^ j > | t ó o : y i ; d i ^ , a ^ h è ; q i ^ ^ 
J5à t | t ì | s'y (S,'W,: ' : i-Sf'i j'f3:i'S'V • ' •* S JR* ̂^ 
' 'ài|^|«tiiclS;=>4'';tà^;I3iÌ'ezìSnffi ì'oijllè! 
; ^ r b y p ? : h ó h f d S f t o i | d é ; p e & f - r o p l ^ ^ 
àfitend$iàtì ' ' ' i ielllsaie;:e' '(;òi;ridbi;:d^ 
st^iiionéi' P e r l a :sicui'ezza::dei vviàggià^ 
;tóri'-,,vitjsbnò:;Hellè'^stàz!òhi;;'ii depòsiti' 
bagagli! Qtiindi. . . salute a, Voi e . . . al 
-VÒStroi'hauIev '-.,;;.•-':.;••.' .'•.,••';'.-;' :.'v'.:': 

M''r,t»t^é'**'''* '̂̂ ,* W'*»;:;;:; • 
; xbvina deì ia g ioventù 

Quante volte noi non gridiamo cón­
t ro il vezzo, pagano di; far concorsi di 
bellézza t r a fanCiuHi e t r a giovjnètte, 
vei'jib che rifiorisce, qua s là in ,I tal ia , 
dopo .veliti Secoli di educazione cristia­
n a , ! " ' "• " '"• •' ''••'•••• ' ' 

: t J n à ragazza bellissima, • sui sedici 
arihii 'dava itn noine falso in un alber­
go di Napoli, ' l 'altro giorno, e avuta 
u'na stanza si avvelenava col sublimato 
corrosivb. • 

E r a cèrta Amel ia Lodi di Fer ra ra , 
che nel concorso t r a le più bèlle ragaz­
ze di Fe r ra ra , nelle feste; delle ; boni­
fiche Ferraresi , ; 'era stata ^ i t id icata : la 
pili ;bè!la, proclamata Regina del -Po^ 
festeggiata come una dea da una turba 
di''pbpolOi' ' :. 

vDiyénhe. pazzainènte supèrba ; cré-
de-i/a di ' d iventare chissà ;chè cosa ; per, 
,avef lusso si diede alla m a l a v i t a i Ro­
vinata^ dalle. amarezze, e dai, ritnorsi 
si uccise cosi. . , 

Gibèi'.. l 'hàhhb uccisa i moderni pa-

s ^ - - ' ' • ' • . : , : ' . ^ • • : / • ' • . ' . ' " , ' , '' • 

B W i I CIUCICI (̂-no^^^^^^ 
Il Governo tnassonico,ha negato l 'è-

xequàtur a Mons . .Cafcori, arcivescovo 
di Genova, ed i. cattolici genovesi .of­
frono al Papa L . 35.000 più L , 12.000 
al l 'anno perchè Mons, GarOnposSa ve­
nire e vivere ;a ,G,énova.,I>a famiglia 
del Marchese .Pallavicini off re un. suo 
Palazzo per abitazione ,, dell 'Arcive­
scovo.' •',••,';•', ':'•'' , . , . '':' ., • ,' 

.B rav i i cattòlici genovesi ! Cosi si 
rispoiide al Governo e: alla Massoneria 
cherimpedisconb al .Vicario,di; Cris to 
di :mandare 'i suoi Vescovj^a,, reggere 
il pòpolo òristiano. ;* te , 

: la iWlaziae troiita i8!;|6SSM. 
La rivoluzióne è scoppiata de ha. rove­

scialo il gowì^no; Il generale Huera si è 
proclamato dittatore; , 

il ; presidente Madero e tut tM ministri 
s'oiio 'stati fatti' prigionieri. Il fratello; del 
presidènte Gustavo Madero è stato fuci­
lato dai ribelli, linai nforroàrfiStS^di: Hue­
ra per6 sttientisce l'esecuzione dicendo cne 
'Gustavo Madero si: è, ucciso in ' ' |n teritati-
.vo- di'fug'a.- :" ' •.;'•'!;. - ; : •'.;' 

La po'polazione all'annuncio del coipodi 
stato si è ; abbandonata a manifstazioni di 
gioia ed ha portato in trionfo i capi del 
movimento generali Diaz e Huera. • 

'..'.'.:;•; ; 't&t' ;'^'rdlili;ill£);'t''ll^:'l:;• '' S% 
'•'':4.;ì'ifipi[»/.;il';:;iiM^^^^^ 
;:, (ia). ^ : t ì » ;alcùni;;iiorIiii^^^ni)stl;e:adt<l-
.f iti ' •:eran^oijyenuU..: a;;<:̂ n'o«,cen'2a: • 5lle,''.'.tj<i,U'e., 
tìÒèt;ré':caitì|ii^S,':'|ÌJ'SVV!'ffl''?^ 
quale, qualificandosi,, mèdico' :veiid<iva ri-
"Èettè'*,decotti•'e.yisitava;ait}iiiialati.''' •;•>;•;=;:'; 
' Fu'dispostb per la sua; cattura'è di ciò 
venhe>vtì6aricafiiK'Maresciallo dei ;:,caì,»-
•binièfi ;Sig.' •SlniòiiBiti.'f;- :'"'•''' • ,:::"-':'''':'''J.',• 

: Dalle indàgini da- questi praticate risul­
tò che l'individuo batteva 1 casolari situa­
ti nel Comune di Arta e più precisamente 
a-Piario;,, •;;;:',' ,,y,'': ":•:,!',' 

, Là si diresse . il maresciallo accompa­
gnato da uh .milite e riuscì a :sorprendere: 
il; medicastro in casa d'una giovane sua 
cliente. Appena accortasi della presenza 

•delia, benemerita rindivi<luo.:s,i drtte alla 
fuga, inseguito da iiresSo dai due militi, 
che dopo, cinque óre di faticósa marcia 
ritiscirono,a,;;3cóvarIo nascosto in uno sta-

:': ' ''réM' i'®j*tìti«a;'D'ÌÌRTÌf5: 'WMi •? 
;:|=i;;:';X,;#^;;*H(ìt,l|Ìlj;'f*8CW 
' ' :(lÀh)e). --^vII;::7-:fèbbi;Ìitìit(er;'comme»tiii.;; 
.,;raréj;;'dègflaàn trite;: 11; ::centènario,Gp«iÌiinti-'' 
l'ttiStìo 'nelliS;.'CÌleÌa*iti|inuW:iìtalt' 'digli *Al-''̂  
; ieri ; fU/betìédétw uh nuòvo bellissimo,Cri.' 
jstof opira,dei celebri'Scultori :di;Mela:(Tii 
! rdlò). A quest'opera Si; Concorse colle of-
; 'ferte:;,;della Ancona ,:deilà ' Madonha,; della 
|'Sàlufe:"(déttà;Madóijùte) ; " raccoltéj^dai'a: 
;'fatriigUà Sómma (fllón). • ; • ; -

| : " . . : - r ' ' ^ ' ' . : " - : , ' , T " 0 - ' • • • . ' " . ' • • 

| , Giovedì -air ffebbraio nella sala dell'aU 
ì bérgo Soldo i giovani filodrammatici di 
r qui recijteratiho, ijn bellissimo dramma in 5 
; atti, di ;costume romano, a beneficio- del 
; .l'Asilo, ' .'• 
r '"̂  . — 0 —, :;, 

Il signor Pietro Causen; di. Casanova 
: elargì, all'Asilo Infantile lire 150. 11 comi-
' tato prò Asilo riconoscente ringrazia coi, 

la più profoiida gratitudine .il benefattoi'';.: 

I volò; ed •a'gguàntaflo. , , 
Condótto .in, casèrma si riconobbe, non ! Presto si terrainernno ,i corsi alla SCUQU 

senza sorpresa, , nell'individuo il: famoso f l̂ì cucito. In soli tre mesi le::JRèir., Suore 
Rodolfo Str-ies, disertore ,:austriaco già ; direttrici seppero ot|Ciiere dalle ; allieve 
arrestato per ilmedesinlo reato in comu- i quantopiù potevano. La minima frèqvienz-i 

• " g 5 , ; . « !»»•;' < I ICM' '» l«-Ì , 
Il femminismo, americano va tant'oltre 

che monta perfino sui pulpiti ...ma, Jjenin-
tesp, sui pùlpiti , protestanti. Negli, Stati, 
Uniti si contano più di 2500 donne, che 
sono state regolarmente, «ordinate» dai lo^ 
ro ministri, perchè si 'diahp,; alla predica­
zione ; là thaggiór parte 'di esse apparten­
gono .alla "sètte degli'Unitari e degli uni­
versalisti; altre sónp: State «ordinate», nei 
templi dei Metodisti e dei Gorigrega'ziona-
listij mentre invece gli Episcopali e ti Lu­
terani non "vogliono" sapere di predica trici. 

L'«Drdine» dato; alla; donna; è un 'vero 
.«disordine», : ;consegùéH2;,§ :dl, quello stato 
oi anarchia religiosa neil'a;,qua'e: 5Ì,,dibat­
te i l , p.tote^tantesiinp.,'Questo, .rlpudiaiido 
I'iiifaMif)ile,'-roagistero:!dei; suqc^ssp'ri di S. 
: Pietro,'abtìàndpn»; il ;tÌ5inis1;ero: ;4ella paro­
la; di I>io'alla'lègg^àie:^?^,loquacità del:., 
le dóhrte.'cóhtóó'i! divietò fórjiìàle dato' 
dall'apostolo :̂i Pàolo,, 'che così''scrisse, ai, 
Gtìriiiti;: ««Le'dpriné nell^ chiese' stiano, in 
silènzio, impèroccliè njà'n ' è ' loro permesso 
di 'parlare! 'ma idebbbn';starì:éog^ette_'come 
dice; anche 'la legge .';':icanciossiaehè è cosa 
indecènte per 'una donna il parlare nella 
chissà:».,I, Cor. XIV, 34., 

te pzrii IIM Um 
affarte Invano I 

Hellrout'Aucr vori Herrikirchen, che 
era capitano di una compgnia tedesca, du­
rante : la; guerra coloniale' contro gli Her-
rero, 'racconta che un giórno la provvista 
d'àcqua.eraiesaiirita. ; • i .: 

La-sete era in: tutti'terribile. Furono di­
stribuite tutte le provvigioni che potevano 
acquietarla un istante sostituendo l'acqua ; 
frutta, zucchero, vino. . 

Per ogni cercatore d'acqua furono of­
ferti duecento marchi. Qualcuno s'arri­
schiò ,mà tornò a mani vuote. J feriti mo­
tivano torcendosi per la sètckli maggiore 
Nauendorf ferito gravemente offerse die^ 
cimila marchi per un bicchier% d'acqua. 
Nessuno potè portarglielo. Dolo fpoco mo­
ri. ;Era sènza 'dubbio il prezzo più alto che 
fosse mai stato offerto per uh bicchiere di 
acqua ed era stato offèrto invano. 

Quando avremo le elezioni ? Chi dice 
in Giugno, chi in Ottobre o Novembre. 
Lo saprà l'on. Giolitti. 

ne di Tgrcento, e. condannalo dal;Tribuna­
le dì Udine.'. 
. . , . . , , :'•„••. P ' : Ì N T E B B A : 

L'iitltaVltne d'una Cassa Operala 
/Domertic»,; r6 febbraio, ebbe qui luogo 

l'assemblea 'generale; dèi soci dei circolo 
di M. Soccorso di S., Rocco.: I)atà,:iottUia 
del resocoiito morale ed economico" della 
Società con'iitilè netto di L. 273,0^ dopo 
^'aver elargito, ih 'sussìdi L. 639, .si passò 
al séconiio órdine del giorno risguardànìe 
l'istituzione ' della Cassi Operàia di ri­
sparmio. Dèlia necessiti ed aililità: "dèlia' 
Cassa'Operaia, eon Vera'competenza'pa'W 
il "ì^ag:;'Elio''Softutaà di Udine. Ed il [SUó 
dire fu sì chiaro e cohviriccnte, c h e t ì teVr 
mine della:;icùnferehza, la maggior, parte 
Seiipresenti jrersò la tassa d'ingresso. '• ' 

•Cpme bene si espresss il «ig. Somma, lo 
scopo primo, della Cassa Operaia: è i l ' r i ­
sparmio, generalmente i nostri operai del­
la .montagna dopò nove e dieci tnesi dì 
layoro all'estero, portano a casa una som­
ma di denaro abbastanza rilevante. 

Ma con tutto ciò le loro condizióni èco. 
nomichè nórt'migliorno 'mai. Perchè? Per. 
che:molti durante i mesi che sì fermahii'a 
casa sciupano all'osteria il ricavato del lo­
ro sudore: :e'cosi quando viene;ilmomen-
toidipartire;di nuovo non: sanno a chi, ri­
volgersi pér:':il denaro occorrente. La, cas­
sa operaia >aiuta e facilita il risparmio e 
può , accordaje . ai soci ' dei, piccoli prestiti 
estinguibili itn po' per volta. : 

Alla Cassa,"Operaia .possono iscrìversi 
tutti, uomini," donne ed anche i fanciulli, 
i quali depositando L, 0.50 al mese hanno 
il mezzo di abituarsi" al; risparmio. 

Dopo le bèlle paròle del conferenziere,, 
ra.5semblea deliberò: per quest'anno la 
i^assa Operaia sia amministrata con rego-
laménto provvisorio dal Consìglio della 
Società Operaia di S. Rocco; l'anno ven, 
turo l'assemblea generale dei soci apprra. 
véra il regolàinen'tp definitivo e nomine, 
rà il proprio*' consiglio di ammniistra-
zione. , 

,';' FAEDIS. , 

li céndio , ! 

: Oggi alle due e mezzo pomeridiane sì 
svinluppò un piccolo incendio nel fienile 
del sig. Leonardo Schiraff. Grazie al'prón­
to accorrere,dei, terrazzani l'incendio ven­
ne presto domato, e si potè, evitare disgra­
zie maggiori : data la vicinanza delle altre 
case che attorniavano quel fienile. 

Si distinsero .per il coraggio e premura 
due soldati' d'artiglieria che attualmente 
con il loro .battaglione si .trovano'qui per 
ragioni di tattiche. 
; Il danno ascende a L. 500'coperto .d'às-
sicurazìohe. ' 
I ' : ; l n ; e n ò r 8 (tei r idaci 

; Poriienicà avremo qui 'Solènni fe-
steggianientii' in onore dei • reduci di 
tut to il Conjiine. Il p rog ramma pre­
para to ida l 'Comi ta to composto delle 
migliori, personalità del paese com­
prende tui , solenne corteo ; funzione 
in Chièsa, con ,« l ' è Deijm» ricevimento 
in 'Munic ip io .consegna d'un d o n i r i ­
cordo ai rbdùci, — v e r m o u t h d 'onore 
e banchetto: di 2,00 coperti. 

.Interverrà la banda dì "ITricesimo con 
la Unione Ciclistica. ;, 

D a notarsi l'ammìrevolfi concordia 
di , tut t i , i parti t i nell'allestire questi fe­
steggiamenti. : i 

' " 8 . BANIBLB. 

rnicivestiifi, visita le Scesle PrafeiÉsall 
Sabato sera,' quasi, improvviso , giunse 

,fra noi l'amatissimo Arcivescovo, di ri, ' 
'torno da Fprgaria per visitare la Scuola 
"'Professional^ chs da due mesi e più fun-
(ziona regolarmente. ' 

Si compiacque colle Suore e colle ra­
gazze che vollero recitare due brevi sa­
luti al loro superiore venerato. 

Accompagnato da Mons. Arciprete, vi­
sitò pure la saia del Ricreatorio 4 formò 
in cuor suo e lasciò cadere dalle sue lab­
bra l'augurio che un'anima buona voglia 
nella sua generosità illuminata dar termi­
ne ad una istituzione così santa, 

Ripartì Sua Eccellenza quasi subito 
alla volta di Ciconicco, dopo di aver sa­
lutato e benedetto quelli che restavano nel 
dispiacere di non averlo p'otuto godere più 
a lungo. 

giornaliera delle, alunne fu di 20 ragasae 
al,giorno. -, ,^;; , 

'/.0ÈaB13l!Ti;0''- ', 
Una v'aita ails Lattarla 

Ieri accompagnato dal; ciT, Prindìni fili 
a Tisitare 1» nostra latteria l'ing;,Morelli 
di Brescia allo scopo, di .vedere in azipn» 
un; apparecchio ; ffftèf'ìfr gì quale: quésti , , 
càsan'j ig. Modèsti;Lùigi'-eMilisani,Giù- ' °^ 
aepìie hanno apportato un tale perfèèio-^ 
namentoohe incontrò le lodi nóa «olo, d« 

t?'^-:,';,,''3Kì;f6HÌtJ'Btsgop8i.-;;:=;,;5;t^^ 

,' ' | ii ' itigfi6tltdiM::' 'è'IlÉ'i?ifcO»npe^ 
tristÌ,,''ehe-*bsa:'iiQtì';liaifàtto,fioni^à^ 
cifico Bélfio,:, il ' .degnb;::àticcèssbf*;i:di'; 

;'Moìvsi;.I)e'',Saritài''pè;ttibstrà,rsfi :'«rtrè 
sacerdote, zelante per il bene noni solo'' 

,:moràleima':àncIiètnatèriale}del: s;io pò-,;' 
':polo?;: F u ' tei ;che' tàtitb 'si ' 'adoperi "^per? 
i la,':Cooperativa di lavóro'5j;Luciai'H'i««: : 
;'si (leve, l a ,fbndazibne è jrincreméntb': 

della scuola d'arti e'niestìèri, ché:è ;una 
delle più fibrèriti della; Carnià) à . v à a - : 

; taggio della qiiàle,mette ' a 'pfOiittb tt/ 
1 suo ingegno sacrificaiidosi parecchie; 
i ore par l'insegriàmento della matemàr , 
• tica e scienze affini, fu ; t ó che .quando,, 
i nell ' inverno pas'sàto infieriva i l t i fo non 
; badando al perìcolo deLcontagio, cdr-
I reva al capezzale degli' infermi a'por-,; 
!;tàre coi confor t i , della fede, : e rnolte, 
i volte coi soccorsi pecuniari anche quelli ' 
i terapeutici che gli suggeriva il "medico,, 
' impotente per .là vasti tà ' deirepidemia 
1 a 'v i s i t a re tutti gli arhriialati,. Fu: ;/«•: 
j che ultimamentej; quando i socialisti 
I t r a t t a v a n o . di fondare ùiia bibliotèca 

circolante cori sala: di lèstttìra', lanciava 
i l'idea dì una casa, del,pòpolo per l 'ere­

zione délla,qtiale .fnettevà aidtsposizì.o-., 
i ne una, sohitna, ahba.stanza ; rilevante, ' 

non sua, ma della quale egli èra Cilsto-

! Ebbene, come lo hanno; ricornpe*-
sato i banditori delle nuove.:teorie s o - ' 

quanti casari lo videro inazione, ma ari- !c ià l i? :Lo hanno ricotnpensàto:Scristia-
clte'dall'ing.MofelU un: tecnico di gran ; nizzandb l à gioventù con la p ropagaa - ' 
Talp'rè, che;con i due catari ebbe a Tiva- ; da orale è cori la stampa, tó hàniio rir 
."leàìe,congratularsi,,'; • cOfnpènsàto facendosi proiiìotbn di 
."Visitò inoltre la : latteria che, trovò in ; conferenze, dove , 'non mancarono :ié 

perfetto, ordine,; sia dal lato tecnico (*• :,frecGÌate xoritrO' la'.'religìohe :,e i suoi 
Igienico «.ottimi 1 prodotti. . .ministri e inaugurando recentenjente 

1 una bandiera , che, è ; segnàcolo d i . u n 
j programma: di guerra a ttitto;CÌò che 
' è sacro; l o hanno ricompensato facendo, 

„.. ' propaganda contro la j « a scuola, nono-
niuno se lo, Va"rebb'e" ' s tante che qualche loro conferenziere 
una stalla, accesero, • lealmente avesse lodato ' la sua in iz ia t i -

' va, l o hanno ricompensato negandogli 

.._.,^,iffl,/AIBANO' 
VÌTTIMA DEL FUOCO 

Alle due póni; di doménica tre (indivi-
bili compagni sui 3 6 4 anni presero 
fiammifero . e,. dove 
immaginato, dietro 
della foglia e pagliuzze raccolte per 
scaldarsi.. ,;.. " ' ',' ' 
. Ad un tratto il fuoco s'attaccò; alle pie. 

cóle donneile di uno di essi, certo Gióvan- j ricompehsàtò Coiribatfendb, spalleggiàft 
nino Fratte di Luigi t a poco a .poco le ; ti dai lorO simpatizzanti alti e ibassi . ' i l 
fiamme divoravano .j.vestitini, mentre, i j carat tere confessionale di quella Cbo-
4ue z p ^ p •• ,F* cH:sf brusH,.. d^stu- p^^atìva 'dì consuirio' e . cassà rùralfe 

^Fra'sjSsimi"'atroci : strillava di dolore^ cattolìca.Ja. ffli. fpnjjazìo^^ J R | | | U 1 O -
nonchè'di-spavento. Una povera donna ! " aveva costato, a l ,sua;:anteoes,spre,,e 
che ascendeva ai ,Vesperi in S. M. Mad- ,'-finalmente, lo hanno ora ricompensato 
dalena udì certe grida disperate e curiosa : i con, una: gazzarra ; e. GOli uno ,_sft:eglo. 

i il; c(uartese,' lo hanno ricbmpensàto cb,tt. 
insinuazioni'nel:loro giorfialé, lo harmo 

accorse sili luogo. 
Liberatolo dalle fiamme nei pochi lem­

bi che ancor rimanevano attorno al collo 
e le mani riuscì a portarlo a casa vivo 
sì, ma tttttó ustionato con cèrte parti car­
bonizzate. ' ' , ,: 

Immagint(te Io strazio ' della povera ma­
dre nel vederselo tra le sue braccia. 

Prodigate le prime cure, si mandò d'Ur­
genza pel dottore, ma il- poverino dopò 
due ore "dì"'pfenosa e straziante agonia 
qual candiiip''fiore tra le spene andava a 

degni di un paese barbaro e iricivile.., 
; ;Donieriica sera verso.,le .1 l.,Kientre 
I egli stava lavorando allo scrittoio., delle 

grida scomposte di abbasso ed evviva 
i destarono la'SÌtà,attenzione.,Erano gi"i-
I da che venivano diii pressi della Cano-, 
i nica. S ì ,g r idava : Viva il socialismo t 
I chi l'à inventai vivail socialismo e la 
'libertà,. A b.bassp, i preti e poi.. . : è poi 
' canzoni oscene che finivano cOn più 
i oscene 'bestemmie. ; 

Curioso il Parroco : di conoscere da sbocciar in Paradiso. t , _ , . . 
•L'impressióne in paese è indescrìvi- , chi venivano cmesSiC qUeUe grida, va 

bile. : : , ; I per aprire . la porta che mette.nell 'orto.; 
Oggi il pretore di; Gemoha avv. Mine- | Non ; aveva neppure, aperta: pe r venti 

sto, acconipagnato dal Cancelliere Callìga* 1 centimetri che sente u n for te colpo co-
rìs ha fatto qui' un 'sópraluogo per l'in- i m e di un corpo Che veniva lanciato con 
chiesta'di legge. , ,; j veemènza in quella direzione e contem-

Il bambmo e stato visitato.dal dott. Co- " - •' 
petti di Artegna i lqualenon.ha fatto che 
èoristatare che la morte, del povero Fratte 
è stata;proprio causata unicamente, dalle 
ustioni riportate".,' ' 

Cassa Rurale di Prestiti 

( Società '• cooperativa 'in nome collett. ) 

poràneamènte sente' del la t e r ra • toc- , 
carglì l a fronte. Apre, quindi compie-; 
tamente la porta e vede al. ctóaror del-, 
la luna un, gruppo dipiazzaiubl l 'che-s i 
allontanano: continuando'anCora,:à:,.gri-; 
dare , a, /squarciagola, .guarda . -poi per, 
•terrà è ' . t rova. ' t th.grosso sàsso-;che;SÌ 
vèdèya mancante ,d i 'una,pàrtf : Dal la 
forza colla ,quale es.so e r a stato 'gettato' 
si era f-otto ed aveva lasciato tràccia, 
ev idente . lìeUa por ta : precisamen.te' a i -

altezza cHe corrispondeva alla fronte: 
I soci sono invitati all 'assemblea ge­

nerale ordinaria che si t e r rà in R ì v o l - , - ,- , 
to nella sala del Ricreatorio il giorno ide i Pàrroco. I m a r i u o r i avevano t i r a to 
i 8 marzo 1913 alle ore 7,pomeridiane,] g ius to! , . 
col 'seguentè 

Oxdine del : giorno : 
1, — Relazione de l Consiglio e dei 

Sindaci. , • ; 
2. — Discussione ed approvazione 

del Bilancio 1912.' 
3 . - — Limite massimo dei depositi 

e prestiti passivi; 
4. -

socio. 
F ido da accordarsi ad ogni 

Tasso d'interesse sui prestiti 

Impiego del denaro disponi-

', S- — 
ai, soci. 

6. — 
bile. 

7 . — 
sidenza. 

8 . ' — Nomina delle cariche scadute. 
Se per qualche motivo non si potes­

se tenere detta assemblea nel giorno 
fissato, là medesima si farà nel giorno 
20 marzo i " 
stessa ora. 

Rivolto, 18 Febbraio 1913. 
Il presidente 

D E L G I U D I C E E N R I C O 

Quella notte 'non fu possibile; rag-
i giungere i mascalzoni. I carabinieri pi-
I visati dallo. ,stesso 'Par roco si ' mìsero 
' subito sulle tràccìe seguendo lar 'dlrer 
i zione dbnde vénivai-io le' grida,_ ma:, il 
\ ghiaccio che copriva le Strade .sì;,oppcK 
j neya a l l a ' l ó ro 'buona volontà. ' ;• 
( Furono invece identificati luned i 
j matt ina daV brigadiere, il" quale lì 3.-

vrebbe méssi a vedére i l sole a scacchi 
se il Pàt-roco generpsameiitèijibn avesse 
manifestato il dfesìderio di; perdonare-

i a i colpevoli. 
Ecco la vendetta dei preti I 

o . . . • j ti -D- Il fatto ha suscitato viva indignazio-: 
Proposte dei SOCI e della P r e - | ^^ ^^^ . ^,„pg^5a„ti_ ; q„ali avrebbero 

j desiderato che i colpevoli fossero p i i -
I niti per da re una buona lezione ad. 
[essi e ai loro Compagni, 
ì I responsabili (se si possono chiama-

neaesima si t a ra nei, giornu V ^ ^ giovinott ì sulla 
913 nello stesso luogo e alla ^^^^.^^^^ ^^^ ; ^ ^ ^ ^ j . 4 ^ «garzoni di chi 

è riuscito Presidente della Cooperativa. 
Cattolica, portato dai socialisti, con u -
na votazione illegale, per la quale fu 
già inoltrata regolare protesta al T r i ­
bunale. 

Dopo questi fatti non apriranno gli 
occhi gli ingeniiì? Si continuerà a n -i i ' * ' l a AÉaliile'a,, 



^y^.,^f.v^^tmj^w^^^ 

Id 4i8,oà6 i 'geritesi.; Bìi} a ie h i ytHatù 
con^ertirB'le rà|ì'ittie''in («(i»'gìraade'fe«ta' 
ehe'ih». cptonlosso .di: sujunlftóione tutto,, 11 
MÒrldd-.' _ • '•', ' , . ^ ',_ ;• 

II" signor PiiTofeo- iftermi coti paróla 
calda di affettò la hilti del ientlm'ento ir«i 
ligioso a produrre I grandi eroi; fruito 
della, Religione, i Tobbedien?» che «piiige 
.volenterósi Arto al sacrificio della rtropria 
vita. Finit».!» {unione religiosa .tra'le ac-
clamaiioiii 'dei ' bimbi delle scuole e gli 
evviva-di tutto il pppolo i reduci e,'circa 
tìt»a (Cinquantina di invitati converiftérò' in 
una'splendida Sala'disll'albergo che tiene 
con grande «lorè il signor Pietro Vigna. 
Come, per incanto li entrati si dimenticò 
la stazione, il verde che girava intorno in­
torno in festevoli avvolgimenti incorona­
va con niille braccia di edera il grande 
ritratto del nostro Re e in alto in larghe 
pieghe ai riposavano due grandi bandiere: 
era la .sala tutto un simbolo di grande fe­
sta per una pace trionfale. I piatti e i vini 
e 1 brindisi mi è impossibile seguirli. Il 
signor Villoresi, Tisini e il direttore Di­
dattico e Bandiera inneggiarone all'Italia 
fatta più grande e più bella per i nostri 
bravi soldati. t 
, Il bravo bersagliere Italo Segato rin­
graziò per sé e per i compagni tra gli ev­
viva più calorosi. Giorno indimenticabile 
di amor di patria, e di religione. 

i<iiWi|iB«i(d*ì»iitt>uiiilMiii^ 

' Sèrtiioio ,AÌ'AHa»éat«» itléehdie "alk"!»^', 
Tàirtóe." •' . " ', ' , : - ' , " ' 

Dignano —' Affranco livello Toio P W O J 
Dighano — lilitttaìÒBe dtl potttì di 

stradino; y •'•••' '•^'' 
Buia-,— 'Affranco •enfitèuii.'i/ ' 

_ Taliilassons. ~ Regol. organico guardi» 
.campestri. , ' .. ' '̂  ' , \ ' . • 

Vivaro — Mùtuo cartftiiijriò.'' ' 
Besiutta' — Derivazictóé d'acqttt ' dal 

Rio Zai - Disciplinare. • 
Montereale — Aumento "itlperidio ìffl-

fiegati, 
Ronchila — Illuminazione elettrica. 
Dignaiio — Vendita di casa. 
Pasian di Prato — Rinnovaiione. affit­

tanza salto del 1-edra. 
Andreis - Trivignano - Venzone - Me-

duno - Bordano - Premariacco - Savogna 
- Ragognai — Autorizza la sovrimposta. 

Paluzza — Esattoria - Contratto 1913-
22: Esprime parere favorevole. 

Gonars — Preventivo 1913. 
Tramonti di Sopra — Preventivo 1913. 

t o r » a ristìaWstfe iiel p rMr ìd isèiió fa 
«Éfpe? .,. • J - " ; ' l l - l T - r - : ''..''' 

.Riflettono i .buoni che là gaga t i -» 
' «B •..d<i^^ica'<-Sèrà'4laècedtóe'*.à jiócWè; 
prk di" 4i«ta*i|4. da liiia ' ; |eduta • della' 
f r&idenM ;d?lla Cassa Rttì-ait;, tó c t ì l 
i ParrSco, coitte RIÌ* det tava là sua co-
jscietiza, davanti ,ai suoi avversari ave-, 

. va combattuto streriuatiietite pei- il aal-
vatàègi© della , . istituzione, e pensino' 
«djè'gli evviva al socialismo andàvàtiò 
aècoppiati alle più luride bestemmie e 
agli abbasso ai pi-eti. Chi ha orecchie 
ititetida.'..... , ' . 

In tan to hoi da queste colonne man-
«Hàmo al carissimo don pacifico con le 
Mostre .vive .condoglianze per l ' immeri­
tato sfregio il nostro plauso per la sua 
feconda attività nell 'adempimento dèi 
«uo ministero. 

AMARO 

Elezione del Sindaca 
(17). — In ' terza convocazione ieri il 

Consiglio, al completo, è passato alla no­
mina del sindaco. Per un voto di maggio-
TinZa è riuscito l'attuale pro-sindaco Ni-
»olò, Malagniiii, contro il candidato del-
!'*rdinè Tomaso ' Monai. 

E ' accertato che il voto in più per il Ma-
iagnini era assicurato a fior di labbra' al 
Monai; ma quando in un indivilduo' non ci 
a coscienza, è logico all'ultimo momento 
•oltar bandiera e votare per il partito 

. *«11* propria borsa. ,̂  -
Ed oggi 'Soltanto si comprende il gra-

w fallo dii dimissioni troppo precipitate 
« per motivi futili, date in tempo non lon­
tano e che avret&ero potuto scongiurare 

. rediern» situazione. E' meglio parlarci 
l e u c o . 

TABCKNTO. 

La marta di un SseeNeto 
(i<S). — O g ^ dopo il mezzodì, contor-

. ihtd « munito di tutti i conforti dell» 
JQiiesa rendeva l'anima » Dio il M. 8 . D. 
Pietro Turcntto, custode del S»ntu»tio 
Hella B. V. del Giglio d'Aprato - Taroento. 

Era nativo di Forame Pozz. di Attimis; 
#epo aver Studiato nel patrio Seminario 
•1 Udine, si recò a compiere gli studi teo--
legici 'presso il Seminario di Portogruaro 
•ve, incardinatosi alla Diocesi di ConCor-
aia sostenne per tnoltì anni la Cura d'ani-
a e in qualità di Parroco di Rivarotta. 

Nel 1907 per motivi di salute venne a 
lomiciliare presso una sorella a Tarcen-
*o. Resa vacante in allora 1» custodia del­
la Chiesa succursale di Madonna, venne 
da(}a Rev.ma Curia Arciv. di Udine desti-
oato a coprire quel posto Che conservò fi­
sa alla morte occupandosi con zelo nella 
assistenza degli .infermi, e nella indefessa 

' premura al confessionale. 
Aveva l'età di 70 anni. La salma verrà 

' Seposta nel monumentale dei R. Sacerdo-, 
ti nel Cimitero di Tarcento. 

CIVIDATE 

Omicidio di Budlgoi 
(17); — In seguito al responso della 

Camsra di Consiglio presso il Tribuna­
le Civile di Udine che confermava l'arre­
sto dei presunti colpevoli dell'omioìdio di 
Pettuna Valentino da Bodigoi nelle per­
sone djl Bertussin Antonio, Maran Giu-
»eppc, accordando in quattro attimi la li­
bertà provvisoria, ii;ri il Bertussin venne 
tradotto alle carceri in Udine e gli altri 
quattro rilasciati dalla nostre carceri man­
damentali. 

Borse di studio 
Le borse di studio presso la R. Scuola 

Normale in S. Pietro al Natisone, per un 
TCccnte Regio Decreto ohe approva il re-
iativo regolamento, In un articolo viene 
itabilito che i due terzi delle borse di stu­
dio suindicate devono essere assegnate 

\ ad aspiranti nativi aà distretti di Dividale, 
8. Pietro al Natisene, Tarcento, Maniago, 
fipilimbergo, Moggio è Tolmezzo. • 

OODBOIPO.. 
Grava Incendio 

(20). — Ieri sera, verso le 31.30, a Si-
ffgliano (Rivignano) si sviluppava im-
frovvisaraente un violento incendio nella 
•talla di prop'rietà del co. Giovanni' di 
CoUoredo ^affittuario Gabbana, Antonio), 
a quale, iti brevissimo tempo, alimentato 
anche dal forte vento, prese addirittura 
proporzioni spaventevoli. 

Il fuoco distrusse completamente la 
" stalla, il foraggio, lo' stabile, il mobilio, le 

granaglie, gli attrezzi rurali ecc. ecc. 
Rimasero bruciati • quattro buoi ed un 

«avallo, ed il rimanente bestiame rimase 
talmente ustionato che si teme dovrà soc-

' «ombere. 
I bambini, che si trovavano a letto ven-

• aero salvati per miracolo. 
Accorsero prontamente sul posto i pom­

pieri di Rivignano — con le pompe dd 
Comune — i quali, coadiuvati dai terraz-
wini, si prestarono alacremente per doma­
re 11 vcorace elemento, ma purtroppo sen-
» alcun frutto. 

Sembra che il danno superi le 15 mila li­
re, e che la causa sia accidentale. 

TORRE DI ZDINO 
Baneliettn in onore del roducl. 

Per iniziativa di parecchi gentili si­
gnori di qui si è voluto festeggiare oggi i 
«ostri cari e bravissimi soldati che hanno 
«ombattuto e vinto sui campi d'Africa. 

Essi sono : Italo Segato del valoroso un­
dicesimo bersaglieri a noi tornato sergente 
per valor militare: è Bigotto Antonio — 
Franco Celeste — Bertossi Dionisio — 
Tussaro Angelo. Alla sera solenne funzio-
ae di ringraziamento a Dio: era bello ve­
derli i nostri soldati a pie' dell'altare in 
divisa dì combattenti: erano tutti i signo-

Cassa M i Ili Prestili li! S Maria M « 
di Trlceelmo 

(Società Cooperativo in nome collett.) 

AVVISO 
D E L L ' A S S E M B L E A G E N E R A L E 

N«l giorno di Domenica 9 Marzo 
•p. V. alle ore 4 pom. avrà luogo l'as­
semblea generale dei soci in casa Ca­
nonica gentilmente concessa per t ra t ta­
re sopra il seguente 

Ordine del giorno : ' , , ", 
1. — Discussione ed appróyazióne 

del Bilancio 1912 previe relazioni del 
Consiglio ' d 'Amministrazione e dei 
Sindaci. 

2. — Nomina d e l l e , ^ r i c h e uscenti. 
3 . - ^ Comunicazioni della Presiden­

za e provvedimneti var i . ' ' 
Tricesinto 20 Febbraio 1913. 

Il Presidente 
B E R T O S S I O A N T O N I O 

Latterie — p«r quante vi oocorrs 
ricorrete a l a Ditta T R E MONTI dove 
traverete ogni cosa a prezzi madiclaaiml. 

I • » I» » 

Ci^oMs iella Clittstizia 
B . COETB D ' A S S i s È 

L a t lne del p rocessone p e r i fu r t i 
a l l a F e r r o v i a . 

Lhnedi, 17 corr. è terminato alle Assise 
il processone per ì furti alla ferrovia, che 
durava da quattro settimane. 

I giurati emisero un verdetto dì condan­
na per i tre principali imputati, e di asso­
luzione per gli altri tre; il Presidente in 
base a ciò pronunciava la seguente sen­
tenza : 

Cagnìn Anselmo condannato ad anni 6, 
mesi 3, giorni 25 e L. ĵ pofj di multa. 

Di Fiorino Ettore aQ„anni, 2 mesi 5, 
giorni 5 e L. 1453 di multa. 

Molinis Anna ad anni i, mesi t i , giorni 
IO e L. 1458 di multa. 

Codonati 3 mesi di pena e lire 90o| di 
multa ai tre imputati in base ad una leg­
ge speciale. 

In solido ai danni e spese. 
Assolve la Cagnin, la Miotti e la Tam-

burlini. 

II camliiD di P r e s i d e n t e . 
Con grandi cerirnonie e feste mar te ­

dì si è cambiato il Presidente in F ran ­
cia. Fallieres ha lasciato l'Eliseo, ove 
si è insediato il suo succesore Poin­
caré. 

La pe r secua ioae in Por toga l lo . 
Il Governo massonico Portoghese fa 

chiudere qua e là le chiese cattoliche. 
Naturalmente il popolo insorge e na­
scono piccole rivoluzioni. . . 

At tent i che anche in Italia non si 
abbiano un giorno a chiudere le chiese 
se non abbiamo giudizio nelle elezioni ! 

Il [rollo r 11 MDSjClplB ID amim. 
Domenica scorsa a Cagliari è crolla­

to un edificio che da cinque mesi si 
stava costruendo e che doveva servire 
pel Municipio. Al nioento del crollo 
lavoravano 16 operai che r imasero se-
potli. 

L 'appaltatore fu arres ta to . 

] succh ia to r i del s a n g u e . 
I f r acasson i sono i succhiatori del 

sangue italiano. Sono massoni quei 
commendator i che nella fabbrica del 
Palazzo di Giustizia hanno mangiato 
allo stato con frode più di i o milioni. 

U n o di essi, il Silvestre, è ancora 
nascosto; dicono che sia a Palazzo 
Giustiniani dove è la sede centrale e 
impenetrabile della massoneria. 

Nasi — loro consimile — non era 
massone? 

Lattario — per quanto vi accorre 
ricorrete alla Ditta T R E MONTI deve 
troverete ogal ea>a a !^|l|zl modicIsBim). 

,Per la buona [iropaganda 
E' noto che il problema scolastico costi­

tuirà il punto principale del- programma 
d'azione, nelle non lontane elezioni poli­
tiche generali. ' 

Anche il popolo deve conoscere la que­
stione della scuola e deve rendersi ragio­
ne delle offese fatte ai diritti dei genitori, 
degli strappi alle leggi dello Stato e delle 
giuste rivendicazioni che si domandano e 
sì vogliono. 

Perciò raccomandiamo vivamente di 
dare la massima diffusione ad un opusco-
letto, scritto in forma popolare e brillani-
te, intitolato; La lotta scolastica in Italia. 
— Consta di 16 pagine e costa L. i.so.per 
50 (:opie; L. 2.50 per loo copie; L. io per 
500 copie. 

Inviare commissioni con cartina-va-
iglia: Alla Tiflografia S. Alessandro in 
Bergamo. 

A VOLO D' UCCELLO 
'ut -

'• SEGNACCO 
Domenica sera nel teatrino della' sala 

Bosellì, fentilmente concesso, seguì una 
bellissima recita istruttiva ed educativa: 
si rappresentò da questi dilettanti: La 
giornata critica di un awocato, 

MELS 
In questi giorni al Circolo Giovanile sì 

chiuse un lungo ciclo di conferenze sul 
problema religioso alle quali intervenne 
sempre'la quasi totalità dei sòci. 

BASAOLIAPENTA 
Un incendio distrusse' completamente 

domenica scorsa "una/càlupolà nelle vici­
name della Chiesa; malgrado l'opera at­
tiva ed energica dei terrazzani accorsi. 

FORGARIA . 
Finalmente questo lembo occidentale del-

l'Arcìdiocesi ha avuto la bella sorte di 
una visita di S. Ecc.'l'Arcivescovo. 

Nei giorni antecedenti alla visita ton­
te una breve ma proficua missione il M. R. 
D. Placereani. 

LAUICO 
Martedì la bambina duenne figlia di 

Giovanni Adami di qui, moriva in seguito 
gravi scottature riportate stando vicino 

al focolare. 
MONTENARS 

Domenica passata il paese fu in festa. 
Alla mattina messa solenne con intervento 
di tutta la gioventvi cattolica locale, non­
ché del Circolo Giovanile Cattolico' di Sa-
vorgnano del Torre. A mezzodì pranzo 
sociale. A sera concerto e poi trattenimen­
to dei filodrammatici paesani, con L'inno­
cente accusa del reo ed il monologo /n ca­
stigo. 

In tale circostanza vennero spediti due 
S. M. i! Re. I ^ 

M U Z Z À N A DEL TURGNANO 
' La passata domenica, si inaugurò il mo­

n c o e la lucè elettrica. 
Intervennero il Prefetto coram. Luzzat-

to, l'on. Hierschell ed altre personalità 
della regione. 

COLLOREDO DI MONT. 
La passata settimana veniva a mancare 

improvvisamente il giovane Albino Snai-
dero, figlio dell'assessore, 

Aveva soli 28 anni,' ed era prossitno a 
diventare sposo. Un colpo 'apoplettico Io 
colpiva mentre stava'presso il focolaio. 

' REANA b E L ROIALE. 
Martedì si incendiava l'aia e fienile adia­

centi alla latteria, proprietà de! sig. dott. 
Linda. Malgrado il pronto intervento dei 
paesani, il fuoco produsse un danno di 
iooo lire. 

S. PAOLO AL TAGL, 
Domenica u. s. segui un grande ban­

chetto in onore dei reduci della Libia. 
TARCENTO 

II giorno 16 corr. moriva il M. R. Don 
Pietro Tuscutto, custode del Santuario 
della B. V. del Giglio. Aveva 70 anni, Era 
nativo da Forome Pozz. di Attìmis. 

MARTIGNACCO 
In una sala attigua alla villa del co, De­

ciani, domenica passata ebbe luogo un 
banchetto in onore dei reduci dalla cam­
pagna libica. 

CANEVA DI SACILE 
Il bambino Lino Zaia, di Giorgio, d'an­

ni 2, trastullaudosj nei pressi di, un fossa­
to, cadde nell'acqua annegando. 

iiiriiUaiiiii 

'.',•' -fase''fiéll'y Ditta/• ' ' ' -' •'•/'•• 

rli^!fa*apla e, eoncesèfon'arla.'.dél' VlfHll^'.'déltChi-
Kiitód'nDntt. LUIOI'.PABBlB, haiiiesso a pùovo là Fabbrica con,, 
jnaeétHn.ariò .di ùltioia «reaz; ne per la produzione e sterilizza* 
zione delle; acque gazosèe ,, , , , , 

mette in vendita 
tntte le macchine (i». buonissimo stato) delle vecchie Fabbriche 
r- ad ottime condizioni e pre'̂ zi difayore., 

'•^ ' - _ u*" . - ."^ ' - :v_/ ,«tffiV> •/••" " . - . M V , i . . 

P R E M I A T A F A B E Ì R I C A 

M i i e •ftiim 
alle Esposisioni Internazltìiiaìi 

di PARIGI -LONDRA - ROMA 

Bertoglio £odoVÌco 
via Mercatovecciilo 4 - ]9 e Via del Monte S ' ' 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio. Tentagli, portafogli, portamonete, PCC. 
Chincaglieria - Pelliccerie - Profumerie - Specialità oggett i per fumatori -
Scarpe - Valigeria di tuttì^ n»i»ità - Bar»» e borset te di pelle - Giiiocattoli -
Artieoli per regalo. 

Propria fabbrica cerchi per «tacci e formaggi 
•Veli per «tacci 9 burat t i , colli, pola i , ' c ravat te . 

SI eeprono fusti vsr.ebi d! ombr* il s ombrillini con et ITe tlt qualunque gensr* 

A richieeia l i fabbrica ombrelle e ombrellini d 'ogni specie. 

, " ,, ,, Biparaaióni in genere - "Vend ta all'ingroswo e al dettaglio; 

GRANDI- DÌEP08ITI CAPPÈLLI delle migliori fabbriche nazionali ed estere 

• * — ^ ^—'• 7 B X S Z I ' H O D I ' e i S ' S l K I '• 

di JircliltettiirB e ^craltfii'ffi, 
ALTARI - MONUMÉNTI - LAPIDI SEPOLCRALI-

ZUGOZ.O e ARDUlirO 
•"j-"-, Sucesssorl alla-Ditta P R A M C E S C O Z I . C H l i « . 0 

Via PÒMoileN-. ìiO TI H D I 3 Ì 3 " E Ptasxa Umberto I 

^ Speciai i tà per la lavorazione marmi per mobilio ^ 
—: — rpiR/'taiizizi M I T I ' - — ' • —— 

fìiiiplii[iiiiii>l!eialaMi!iIìi[[li 
-e p il [Olii i Mi d'Ila Mi 

diretto drillo specialista 

»ott, Gixjx^io ,i:-.oi ; 
Medico Ghirurĝ o, già aiuto delle sezioni oftalmiche del 
Policlipico, dell'Ospedale Mag'giore e del Pio Istituto di 
8. Corona di Milano, — Dispijue di letti per degenza. 

immM tgffl I listili Mìi ore 8 ain i » § uìi 1 4 aiie l e -
UDINE - P i a z z a del Duomo N. 13 - TELEFONO 2 - 1 2 

€• Serafini 
FABBRICA e MA^^ZZINO 

mpsrtaiiiti mm mn PIBH 
SiitaiDeotl di U»»-- irredsiisiitl lét negozi 

XJDXISIÙ 
Tal. N. 0 5 - Via A. Andreuizi - Tel. N. 9 S 

Dietro la OIIÌMM ai S, Gitagio (Via Qtaa.) 

PAC^AlIJBIiTI A P B O M T I 
LE MietlORI 

[DE [lotte 
si acquietano 

nel Negozio imKMOr^Tl 
Ponte Poscolle - Udine 

_ _ _ _ _ _ 

•'" ••'' P E R XX JHALATTTB 

Ili il 1 
ap|il0Tata con decreto della Begia Frefst 
tnra pel Oav. Bot t . SAPPJLSlOItl, ape 
oiali»ta. — 'ViBita ogui gio'rne. - - 'ODtm 
VI» AtoUei» 86 , — Camere gratuite pei 
malati poveri, — Telafoao 3-17. 

A. G. Pellizzari 
T J 3 D I 3 s r E ì 

via J. Marinoni (Locali ex fi. Privative) 

Officina Elet t ro - Meccanica 
ìiMa Mm\i, peti, nime 

• ' R I P A R A Z I O N I =-•!..,;» ra'i 
Premiata con MEDAGLIA D'OEO 

£:iipo9l2lone di Udine 1911 

Bepsito ilLflHtlE NaMI ed liìm 
Specialiti PESE CAEEI di q.lì 60-70-80 

ed irapiduti per epacoatrlol e aeglio elrcoJari 
per legna da avdete. 
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3HÌi¥|?;Conliaiiloiil} :pèr'ies9éì'è*;éléttò?ft; 

Si4qàpp| |àfé? jiiisà••,WgKijidiiIpni J<i|tóB.tìé' ' ^ 

ì,i^(i^tì.':^5ì!;Ì!l:/;V:':' .'•:•:'•••'•: '•••'. 1 .•!,;•i ; ' 
iìi;?ySÉà'!*<rtàJ!tóM*tó'Ì^iniiWte 
,5!^!(i<!t,*ìil;è figliò'di pàdi-é cittadiiiòì ò d à n ' 

5:;S:i^è:,<tì' pàdrò'Jgnótó, ; aia di ..liiàdrè^citta-
-i iiji»,:;o;-'ji)éI 'figlio- natóiiiliftegiio^'da'jjKètii-' 

' ; .{i;leri; ' ignòti,7/. ' ' '•; -

• Lo straniero può actiuistare là 'rt'Wódi-
; V ;;»*(»(tiij ; cOUS 'liàliaalitài' ifie" viene .còhceà^' 

y- ÌA'^§ììé:'tégg^'ò ^étdeeretdrealeie.'àire-: 
; Ki«tfa_,airufiìclo, di stato civile del luogo, 
:., ;dore 'io rtniriiertf fissa' il siio 'dorfticilió. 

>•':. /̂'"t̂ B'Wttì̂ JfelTili e.;poM|«!Ìj'';'r^' 
Ho.detto dfeè.non basta.esJeèèj(r»«o<JÌM» 

per àVéfe'diiritlo all'elettorato sia"anlmi-
: oistrativo, s i i {foliticù.'inà che si deve pure 

godeìfè'dei diritti éiviU e politiii'del regno. 
Ole cosa .siano guesti diritti, vedremo in 

., «egiiito,,'qiiaàidd, :;basiiti isu altn" articolici 
• .^ueàtaj'Sstess'a'tiuci'va'l'legge elettorale, .stù-. 

dierèmo assieme quali siano quelli'She re­
stano esclusi dall'elettorato, appunto' per 
la perdita .dei diritti medesirai, ' 
Elettorato .ammiiiistrativo e poUtìco 

: Noto qui, per incidente, e per quei po­
nili ch'èjper, avventura noi,sapessero, ohe 

.non è la medesima cosa essere elettori am-
, nmìstraiivi ed essere elettori politici.' Si 

tQO^a .bene in mente. ;:; 
, Ogni elettore JioJtWco. è a n ^ e elettore 

.. amministralivo nel comune, in cui ha di­
ritto'di esercitare l'elettorato politicò. Per 

: es. il mio carissimo amico Mauro Albino; 
* . dimorante in .Rover«do di Varmo, è elet-

, tpre politico nel comune di 'Varmo/ha di­
ritto cioè di concorrere, con il: suo, volo, 

ilfÌeJieysn%.MvdisÌiì̂  m 
,eg^-ilja>dli^KtOvdr;votafe;Vielli5j^!*zloìfii;(^ 
mttòiìi ^ e j;ìJro*itiòìiÌii;-'ntì;: m^eiìjttò f.coteu- _ 

•'i>^éyérslf%cm"'9l^^à,jd!tfjSfac^;^ 
Ì6H'mimÌnSiraiii)à''tà^^^ 
iÌitici!).\Ml;Bpi(^i;;itìqtf'Un.^sse^ 
A.v^';i6téitoi*0:;g(juttinistl;àtiyo''nei^ 
di'f^ai-fnp, tìàìné, t'asìan^̂ ^ 
peràhè inìogiltìnò. di .'Quésti cò^siMi' paia: 
tasseVj:ali; .^é'p d4itìljitìitìtto'à^'qliell'è•' 
lettorato an»»iinìstrativO,; ma, nelle: èIeiiO' 
.nt'jibliticliJ^'déi 'tlSjìitMl'i'cioè, può votare 
in uii ; siilo, comune del Regno, ip quello^ 
néVqtì le ' ha 'scelto' jì éuù doiiiìòilio "poli-' 
tìèòi'è éhè può èssarè Varintì,'Udiiie.^'Pa-
'siàn Schi«V0ii6.*i:'ó,-0 un altro': qualunqiie.; 
:' CÉtàiè ben Vedono t cari lettori ' della 
Npiifa Bandiera sonò idèe larghe queste, 
cHe lasciano 'cajhp()"àpei;tòsi mille o66»'(r-
noni e domande. I miei amici mi faranno, 
còsa grata obbiettando e chiedendo, ed io 
mi studiérò di rispondere con la maggior 
prestezza e lucidità possibile. 

RIEPILOGANDO. . 
Condizione essennialissitna per essère «-

lettere, essete cittadino italianoi e godere 
dèi Idiritti civili e politici del Regna. Ognu­
no *ddv'è elettore politico è anche ammi-
tiistrativo, non viceversa, 

E possiamo chiudere questa pritpa pun­
tata, riservandoci di continuare, se a Dip 

•piacerà, nella settimana ventura. 
4 •febbraio igt^: . . . .: 

in ,MAGNANO RIVIERA, presso passag­
gio livello,, casa civile, vigneto e 3 campi 
terreno splendida" posizione. : 

Rivoìgersi' Merluzzi Isidoro, subburbio 
Pracchiuso - Udine. . 

«fa 
?*«; : •lifli: Fèélain,©;': ^ 

9 l'anima del Comniaccia :. 

ANDREA DEISON 
!' UDTNE - 'V:ia.Cicogna, Q' U:UDME ' ^̂  

- •Serramenli:'-: •PaviiBenti:, -^' 
ASSUME LAVORI DI QUAl^SI^S 

—^ • '—r F S E F É N T I V I A B I C H I E S T A 

- 0 Vendita GGLLà' - E M E S S I - GORNIOI 0 -

•4^ GINEB£;:,'#:-

li Imii 
tiililÉii 

di Salsapariglia composte; contro le impurità del sangue, la stitichezza, gon­
fiezza di ventre, mal di testa, iiiéppeteijzà, brudiori di stumaìw, )a gastrica e 
la. t e n d e n z a d e l sangue ad affluire a! capo. 

tura di 30 s'ora! flacfliiE L, 3 — fraoio pefiosta i. 3 . 2 0 WD Umìm 
Cliiffllcfl l i S i i j g r i F a l c o n © di AIESSANDBIA (Italia). 

" ' Depositari in MILANO: Cooperativa Farmaceutina (Piaz?4:: Duomo) 
• Manxoni e C.= Jnselmiii, Besana e Rosa,'— l'àganini e "Villani, ' 

••——--- Depositario .pei-. UDINE: Pl , ' , I ISfBO Z U L S À W - I 

À. 

C O M I » A . G ' l s r r A - D ' A S S ' I O X T I t T i L Z I O I s r E I ' 
c o n t r o i d a n n i c a u s a t i d a Ù ^ l n c e n ì l i ò ^ ' t i a l l a . ; : 

5e|! in MilapVia 5. Tpaso H 3 • Cauffsl? L I.3fl(ì.0fl0 

PolBìerjnR 13p i l \ E prèssa | n a ^ ^ 

Camiil© 'l'accMHl.-dlfc' C :̂;, V 
J P i a z z a , V i t t o r i o I S m a n u e l e l i i v a . C a s t e l l o n . 1 . 

T A R I F F SÌ: M ,I, N-I M E 

Magazzino Zootecnico-Agrario 

OARLÒ S Ì L À 
U D I N E - (Via Graziano) - UBIIXE 

H Magazzino fomisoe ogni titanaile d'indole Booteonifia ed a rar i» , fiATENl 
ppi: BOVINI 1 p<i tfBtmaiiujo, robusiisaiue, ooo o ssaza «aiicio rti sàiv ranot. ; RTA06H1 
.EXCELSlOB. di sslvtmento da applioarp alle greppie; STRIGI IB • RETORM >; 
POPPATOI iw allattamento arti-fìoial" lini vitelU e dei maialini; M A R P H E A D R I ' O L A B I ; 
DRIZZA CORNA;-NASTRI fl BASTONI misuratori del b.-stmro^; TREQUARTI n.,|; ji, 
t«imii.a(lpr tìiin.o; APPARECCHI •liriti-o il rnvesoH-m-nto d e l l ' « I T O ; T SATRtCI: 
BASTONI B'I ANRLLl p-r ton ; COJJUARI «NASTRI contro il «ioeh o dei e v,i|i.f. 
d(i bovini; IRRIGATORI OTEHINI; CAPEZZ15 s-tnplici e rHorte Dngherrsi ; CIOGHÌ 
aempl'ei e f r ra t i ; OIOOHISTXI; iUOKSI; KILETTI; COLTEtW per curare i piedi; 
SBOl'HI, i'IliTBl e BIDONI per Ij.tt n f ; ARTICOLI .1'iiid.,le nj.raria e casalinga, eoo. 

par iillsit'iuffiito artifleiale dei vitelli 6 dei maialini. — IJ 
bPBtiaiii" è tanto più redditivii quanto mono costa 1'alle-
vam- t' ; roll'i.l'»iti,nioiDto iirtifleisilel'allf'ViimPnto dei vitelli 

coHta la imetà. .Li F A B NA LATTEA «JUHAS» è h miglioro, di facile uso, g'.Tiin-
titn all'ui al st. R.malati in8U{ietiiSnli. Provarla! Ij. 3.21 al pacai con istnw. r S'invia 
anche per posta. 

FJiWiM 

llliiiiiK 
.idatl^.'8uuì>tttf».i:|ii»iMtài)'i'*a 

,„^ .j,i„:.,,j,,.,6,',m9rpf, ;.p|^:, 
|ii»iÌ&tài)i'*anì«'l&:'ÌlàBà,|tB^^^ 

.„..••.... .,-ti'H*Sĵ '̂ ^*w :̂~^^Siir¥:"^^ 
.•TFriim™t*-'!à»'''Sii;''!èÌ^-^'~i-.a9.6()^'grào 

ittirOO^Klallo dàiti3ie.lO:.a20.i;Ui idi biatìfifi" 
,ila:t.a6,20:'g;JÌSa]!). jOinsiiitìtaibt)^.:ÌI»I6^ 
ì'-rt.—,':'A;Wrilì'?;da••lj,"^25J^5•^:£•s,à6.26,•• 
al• tinìatglSi= : Ség«là:;^dft.: liiiiiTibO':ii •18/—; 
:JiÌl'i8ttbliir(), faritìl ^di ftiiiiieiiio dà: ...pSasi: 
bianco I"ii[utìftà^li.' 38^ìfi.,'ii: 89.'-ij;trf^tÌ8r: 
liti .da: Li 86. — iSfi. •,''', :\Ì. dà: plipé ^jBfi: 
da K ' à a ^ i r ' ^ ' W r r , idi:'granWì?fec^ 
.fata da L. :24.—. a 29.—, id.,.Id. nààciirifì-! 
fetto da tì;'i3t.BÒ;;a;àe;¥^.^0piiBc8:ai:'frtt-: 
mento, ds;l i . W.SO 'à .18 So,, al' qUintais;'. 

'•,. hàgmai,^\ •,•:•'• 
jraginoli.Blpigiaiii da Is. 4Ó.— a tór—, 

id. idi; piaiìBra dà Li 25;ì t » 39. —, i'atate 
da Li 8:50 a r i o s o oastaén* da L. 11.— 
a 30.-^, Marroni dà r r , ^ a —.— al q.le. 

•.;1BÌ«0,; .';;:' 
Siso, qualità nostrana dà li. 42 a 47, 

id. giapponeBe'dal.ti. 38 a 40, ài quint. 
Pimi e 'pM^. ' '" ; ' , • ,- • 

Pane : di lUBao al Eg. oenteìjóii 54, pane 
di I. qualità OJ 50, id. di II. qualità ò. 46, 
Id, aliato 0. 36. Tiista I. :<iTialità all'in-
gr-sso da L. 6 0 . - , a L. S6.— al quintale 
8 al minìito dà oent. 56 a 70 al Ép-, 'd. 
di l i . qualità all'inistroSao da L. 4fi.— a 
48.—T a! quintale ê  al minuto da C(nt. 50 
a 52 al ohilogramma. 

.Formaggi.'^ 
Formaggi da taiòla (qualità diverse da 

L. 170 a 200, idi uso moiiliJBio da É. 180 
a 210, id.. tipo (nostrano) da U 170. a 300, 
id.'peoonno veoohio da't . ; 355 « 865, id. 
Lodigianb vebdbio da !•. 3.90 a 260, id 
Paittaggiaiio veoobio da L. 2'20 a 250, id. 
Lodigiano'sfcj'aveeciiio da:I;. 280 a 3'10,.id. 

_ Pacnjegglano da' ti. 275 a 300, al quintale. 
'Bnr'ri. ' ' 

Burro di latt»rià da t„ 3.1Q a 320, id. 
oomune da.li . 270, 11 280 Ili quintale. 

Vivi, atleti 9 liqnoifi. 
: Vino nostrano fino da L. 49.. '0a 59.50, 

id. Id, cfiimme'da L. 39.50,» 46.50, aeeto 
vino d a ' 3 7 , ^ a 40,-4-, id. d'alcooJ'base Ì2.o 
da L. 35 a 38, acqu >iite nostrana di 50.o 
da L. 301): a 205, , . j . naaionale base 50.o 
d à l j . 175 a.180, all'pttol., spirito di vino 
puro base .95,0 da ' L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L, 70 a 72, al quint. 

:Cami, 
Carne di btie (peso morto) L, 172, di 

vacca (i«>so morto) L. 150 id. di vitello 
da t . 135 a r—, : id. di porco (peso vivo! 
ti. .128 .dquint., id. id. (peso tnnrtOiLirf 
2 40 al ehil., Carne di peonca. 1,80, di: ca-
«i-ato 1.80, di agnèllo 1.80, di .capretto. 
1.80, di cavallo 1.—, di pollame 1.75 al 
ahilograrama. 

'.' -'Pòllsijiis. • . • ' . ' . • 
Capponi da L.. L ' 75 a 1.9 I, galline d». 

Ii.:1.70.3 1.90, poi], da I,. - . . - a — — , 
taochmi da L. 1.35 a 1.75, a'nìtre da lirf 
1.36 a,1.45 òche vive da 1,25 a 1.40,. id. 
paone ,da Li.—.- a—. al ohilógr., uova' 

ial cento da IJ. 10. a 11.—. 
j * . • • • , -Salumi. , 

V Pesce secco (haooalà) da L. 80 a 120, 
'Lardo da L. 180' a 200, strutto no,strano 
:d» b. 180 a 200, id. estero da h. — a 
•—, al quintale. . 

Olio d'oliva I qualità da U ' 180 a 220, 
id. id, II qual. da U. 160 a L. 180/id. 

rii cotone da L. 148 a 160, id. di sesame 
:la li. 130 a 145, id. di minerale o petrolio 

: da L. 33 a 34, al quintale. . 
Caffè e zncohéxi. 

• Caffè qtvalità superiore da .L, 380 a 420,, 
:id. id. bomuné' da L; 360 a 365, id. id. 
torrefàtto da -L.' 4(10 à 460, snoobero fino 
pile dà l i . 144 a 146,'id. id. io pani da 
L. 150 a 152, id. biondo da L. 143 a 149, 
al quintale. 

Foraggi. 
:. :B'ienodeU'alta I qiiàl'. da L. 8.35 a 9 15, 
id. II qual. da:i , . .7 30.a 8.20, id. della 
bassa I.qual. dà^L. 6.56 a 7.3U, id. II qnsl. 
da li.. 6.80 :a 6,55, érba.Bpagna dal,..:7„60 
a 9 40, pagliada lettiBra da L. 4,80 a 5.60 

,al'quintale.• : _;/ • 
l^ogna • ÓMboni.: 

iliOgna da fuoco forte (tagliate) da li. 2.80 
a 3 ,—, id. id. (in 'Stanga) da L. 2.50 à 

,2.65, carbone forte dà Jj. 8,—-a 9.—, id, 
coke da li. 5,50 a 6.—,' id. fossile da lire, 
.3.50 a 3.70, al qnint.v' formelle di scorza, 
nlnento da ti, ' l.flP ài2.:—. - , 

Pellegrini JEtnanuele,' gertnte responsabile. 
Udine, Stab.Tip. Saa Paolino 

m n UBI - [ D m i 
J a M r f fOMEmOTEfip. inalattle 

Pelle "Vie Ur inane 
Prnf P H i l l ITI "•^<''™ specialista dc-
riUI, r , DftLLIuU oentéolinio» didèrmosi-
fllopstica nella R, Università di Bologna, 

CUrargia dette Via tTrinaiie 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vesoioa. Fumioaisioni' mercuriali per 
cura raspida, intensiva . della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann e cura Her-
lich col SUvarsan (606). 

Riparto speciale con sale di medioaBloni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separata. 
VENEZIA - S Maurizio, 2681-33 - Tel, 780. 
I i n i K l F ' ConsultaKioni tutti i sabat i 
I U M i n i _ . iJaiiB 8 alle 11 - Via Cal-

zolfji, 9 vicino &1 D(iomn) 

BilToiidete . 

£a K îfra littiftri ' 

^lif 

l|jiMiÌC«PÌLÌIÌÌÌÌ:il 

^'i^viJÌl^tii^^ 

: :iisirtii^|«ttir^ fl«ri"t$iitr':V||i|9ft|ÌfòftS 
''. \ ,.Seterie,7L8Heri*':.'pér-:Sigiìdraj'8tÒ!^ 
strftàei Gòtoùine, Msidajialam cai^^ 
Tendinaggii Làiift da letto, Im 
meabili,: Pizzi candidi in tutte le altezze, quaìlinque artibdlo 
•manifatture.'',,..,';.:'•''•.'..•-Vr.,:-., :•. ,;,',.• ,v'.'"'\.,,.- •̂• 

nmiiMnnmHn MiB'Wi'MWii li|»,l»»,ff>,'l^<(JWi»"'»""'^ • 

In mdìtsfw tottel larMlciil lise. 

N|U1 PR!NC!mi4^ÌP!^ACIE 
!''><'•.'•'f'!i'"!'?'"l',r""'%"-'Vf''^-"""' "".•'•"!i.,nr.!".'!"y""!'".' 

• ]^ELLONl^^URAR0a,C. 

,'.".4I-:',S.':VttI«Bi«8«io ••;„'',̂ ',:;; 
si giiBtisoe radicalmente, auebesé di fpriii»:; 
orouioa, HODIB polveri iicl oUimioó tarms-
CiSta, aiOSTI CESARE.: 

' Tiiii , giiarigjop'i SÒDO attestate dà ipn* ' 
merovolioertifloati.Iotiandu vaglia .'di :IJ. 
4,50.Blndioando' l'età del malato si ,9P«-' 
disoa fr. dì porto iiiià scatola 'tìi polveri,' 
,hiist«iiti per cura d'un tnfsb. Oontióuand»'' 
la cura un anno, la guarigione òin/óHift»'!». 

Scrivoru alla Jarmaòia chimi.ca con ia-
bbriitorip ;Sinnacentico S., .Vito di .Sobip;-
••Vicenza.;''.,' . __ '','"• '•'., '•.••; ••;' '/'•• .. ••'•'̂ i' 

« A R M I e PIETRE 

HOMiQ'TpmTTI 
•• '•U.»:I,=Bì,;,B-, ' ,V;: 

— Via:jBrsHaìio ntim. 16 i--

con ,Laborfttprio iu ;v;ia,ie„C)in)itero . . 

, Si eaeguÌ8oe.qualsia,si 'lavoro in, 
scultura, priiato;ed architèitura. • 

. . . X-JI JClii.,' 

S'Gteffiill̂ ^̂ ^̂ ^̂  
S01I®;-vie;; ; i i i . i§ l i^ 

ltó"^yìFét?ikÌfeìM:'©-' lJ:€Ìi»[é'-', \: 

Dfttà::Pi:Tfe'm0 
con fleposìfo di paìaiipe pepo i l licaMte : 

L'ideale del Pargant! lassatiiU 

iifil. 111111, 
JpecIaÉtà tt fsriatla SàD GM 

ii^lìnìoZuliani -Odine 
Ogni soatota contiene 30 pastìglie 

e 's ì vende .a L.,iV ; 

Doso - Coinè lasiBatÌTo:| Bambini, ili ézza 
pastiglia - Bttgazzi,! 
pastiglia - Adulti, 2, 
pastigliBniCqme pur-

gai»t§i 1, Doppia dose. 

Spedite cartoUuà-vaglia 
e riceverete franco di 
SBese.postaii.i, ; 

IPliÒIOill!? 
RaWiiore • 

Laringiti > Bronciift 
si guariscono prontameiiite,coù:le 

Vi; "l^reìMtsit©^,:.'^;.:-''. 

PILLOLE iUjIilANI 
Espelforantl -

delle FarEnàcie 

l ! S a « Giorgio - UdlDe 

"̂  Filifsuzzi - TélniW 
(Il 

Scàtola da SO pil-
(btó L.. i . i - Scàtola 

!da. 70'piHole li . . ;».: 
Cìura canapleta,: Due 
scatola gratidi. 
Spedite oarfolina-vaglja 
8 riceverete franco à,i 

• spese postali. 

Sitoìtiloili II.»,,,, 
A base di : Farro : Fosforo - Arsenico • 
Noce Vomica - filoina - Estratto China 

. PKKPABAZTONE SPEOIALB 
Spedalità d i a Mi. Farmela SaiGlorglo 

di S > | i n i o Z u l i a n t - U«INE 
Aiieiuia - Clo: 
rosi • Neura-

steiiia - Esaurimento nervoso - Linfa­
t ismo- Scrofola-Cichessi» per malattie 
esaurienti. 

1 Scatola di 100 Coiiftitti auliaiiì li. 8 
8 Scatole (Cura completa) • . » i<> 
Spedito cartoHna-v&glià e ribovoretc franco 
di speae postali 

ipìiiiio. Xiilianiì 

liilttiMifl:; 

9b. WÈÈ 

M 

della Vaginite granulosa • 

delle BoyjlV:»:: 
Candelette al « HacUlo l » 

.ed al :« I t t i ò lo » / 

•ìpecialità delle Prem. Farmacia' 

di PLINJO ZDLIANI, 
t r i ) I N E e T O J & H t E S Z O 

Gna cura : 1 scatola . . Lire 1,50 
Per posta. . » X.7Ó 

Spedite, cartolina-vairlia e riooverete fraiìoo 
di spese postali. 


